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Sono stati in molti ad illudersi che l’avvento dell’Uomo Forte - al pari del 
deus ex machina che compare sulla scena per dare una risoluzione ad 
una trama ormai inestricabile - portasse con sé la volontà di risolvere la 
farsa tragica dell’emergenza infinita. In effetti il solo annuncio dell'arrivo 
di Draghi per breve tempo ha oscurato i deliri dei tele-virologi, creando 
nell'opinione pubblica l’illusione che i poteri sovranazionali promotori 
del lockdown permanente si sarebbero dileguati come d’incanto. Una 
vana speranza di chi dimentica che la fine dell’emergenza equivarrebbe 
ad una battuta d’arresto per la "quarta rivoluzione industriale" e 
per le aziende Big Tech che dalla pandemia stanno ricavando fiumi 
di denaro. E i fatti dello scorso weekend ci hanno riaperto gli occhi 
quando il terrorismo sanitario si è rivelato più vivo e vegeto che mai. 
Nei giorni del rimbambimento italico in adorazione del Banchiere della 
Provvidenza, le esternazioni dei professionisti del terrore erano state 
confinate nelle pagine interne dei giornali, per poi, in un battibaleno, 
rioccupare prepotentemente le prime posizioni quando il Ministro 
Speranza, dalla sera alla mattina, ha deciso lo stop alla riapertura dello 
sci amatoriale, colpendo a morte un intero settore turistico, mentre 
i vari “esperti”, hanno rimarcato il dogma del lockdown, ristabilendo 
così la supremazia della virologia sulla politica, sul lavoro, sulla 
psicologia, sulla sociologia etc, arrogandosi il potere di condizionare  
tutti gli aspetti della vita sociale ed individuale.
La narrazione emergenziale ci racconta che le varianti del virus si 
susseguono una dopo l’altra e che quindi il nostro futuro consisterà in 
una perpetua sequenza di pandemie e, necessariamente, di lockdown 
sempiterno.  Il tutto condito dalla stucchevole quanto ipocrita retorica 
volta a confondere e colpevolizzare le masse, ree di voler vivere.  
Le dichiarazioni di Miozzo - "Ristoranti aperti? Solo con l'esercito a 
presidiare"-  seguite da quelle di Ricciardi, Galli, Palù e di Speranza, 
ci rivelano come non vi sia all’orizzonte alcuna intenzione di porre 
fine dell'emergenza. Due dosi di vaccino. Anzi tre.  Una mascherina 
sempre, meglio due. Abundantis abundantibus direbbe Totò. La nuova 
normalità: distanziamento sociale e quarantene anche se vaccinati. 
La buona notizia è che qualche traccia di discontinuità  è ravvisabile. 
Ma proviene dal basso, non certo dalla classe dirigente. La superficie 
compatta della narrazione dominante inizia a presentare incrinature 
come è evidente dal moltiplicarsi delle pratiche di disobbedienza civile, 
di manifestazioni e da un crescendo di consapevolezza oltre che di 
rifiuto delle politiche oppressive. Si tratta di posizioni ancora minoritarie 
di una elite intellettuale, ma significative. All’inizio il minimo dubbio 
sulla bontà delle misure governative, generava insulti sul tema “stai a 
casa”. Ora il vento è cambiato. E così è avvenuto che Ricciardi, dopo 
aver annunciato un lockdown totale, sia stato inondato di critiche.
La salvezza, sia chiaro, non arriverà dal nuovo governo, che, con i suoi 
ministri top manager dei colossi di telefonia (come Colao), dell’hitech e 
dell’industria bellica (come Cingolani), ha svelato il vero fine del terrore 
sanitario, quello della dittatura tecnocratica, in piena continuità con 
l’opera di smantellamento della democrazia, dei diritti umani (oltre che 
di sovranità) iniziata con il governo precedente: un grande reset di 
diritti e di libertà.
«Come soggetti sociali, siamo stati deprivati di ogni autonomia nel 
definire il nostro destino. – scrive il regista Riccardo Paccosi in un 
post – È dunque evidente che l'emancipazione da questa situazione 
non possa che generarsi a partire dalle movenze autonome del corpo 
sociale. Chi attende una soluzione calata dall'alto, è destinato a 
disilludersi».

Miriam Alborghetti

L’attesa
del Deus Ex Machina
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Clamorosa notizia dalla Germania. La Corte 
d’Appello del Tribunale regionale superiore 
anseatico di Brema ha condannato 

Alexander Lerchl, professore di Biologia ed Etica 
della Scienza e della Tecnologia nella facoltà 
di Scienze naturali e chimica dell’Università di 
Brema. Motivo? Da oltre un decennio il docente 
continuava a negare sia il nesso causale 
dell’insorgenza cancerogena che la possibile 
rottura del DNA dovuta all’esposizione cronica 
da radiofrequenze onde non ionizzanti (le stesse 
del 5G e di tutti gli altri standard wireless). Per 
questo è stato condannato: nella sentenza si 
legge anche di una pena da 250.000 euro di 
multa o la reclusione fino a 6 mesi nel caso di 
un’eventuale reiterazione del reato. Con questa 
storico ed inedito pronunciamento, i giudici 
tedeschi hanno praticamente messo una pietra 
tombale sul neagazionismo del danno, spostando 

ora la questione della moratoria 5G dal più blando 
Principio di Precauzione al più evidente Principio 
di Prevenzione, considerato poi che gli studi del 
docente condannato risultano persino tra quelli 
in esame dalla Commissione Internazionale per 
la Protezione dalle Radiazioni Non Ionizzanti 
(ICNIRP), l’ente privato con sede a Monaco, 
anche questo negazionista, composto da membri 
già al centro di scandali per conflitti d’interessi 
con l’industria, ma soprattutto nevralgico a livello 
internazionale, visto che dall’ICNIRP dipende 
– a livello mondiale – l’asserita non nocività di 
wireless e 5G nella riduzionistica teoria dei soli 
effetti termici.
Una corte d’appello tedesca ha ordinato ad 
Alexander Lerchl di smettere di diffamare gli 
autori di due documenti che dimostrano che le 
radiazioni dei telefoni cellulari possono rompere 
il DNA e possibilmente causare il cancro. Per più 

IL PROFESSORE DI BIOLOGIA ALEXANDER LERCHL CONDANNATO
A 6 MESI DI GALERA SE CONTINUA A NEGARE L’EVIDENZA DEL DANNO

E A DIFFAMARE GLI AUTORI DI DUE DOCUMENTI CHE DIMOSTRANO
CHE LE RADIAZIONI DEI CELLULARI POSSONO ROMPERE

IL DNA E CAUSARE IL CANCRO

IL PERICOLO INVISIBILE
di Maurizio Martucci
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«IL 5G NON CAUSA CANCRO»:
TRIBUNALE TEDESCO CONDANNA PROFESSORE NEGAZIONISTA



di un decennio, Lerchl, professore di biologia alla 
Jacobs University di Brema, ha accusato, senza 
prove, che i dati sperimentali del laboratorio di 
Hugo Rüdiger presso l’Università di Medicina di 
Vienna (MUV) erano stati fabbricati.
Nella sua tanto attesa decisione, datata 11 
dicembre 2020 e rilasciata alla fine di gennaio, il 
tribunale regionale superiore anseatico di Brema 
ha minacciato Lerchl con una multa fino a € 
250.000 (~ US $ 300.000), o sei mesi di prigione, 
se continua a denigrare falsamente i giornali 
Rüdiger. Le sanzioni verranno applicate ogni volta 
che Lerchl viola l’ordine del tribunale. Lerchl deve 
anche pagare € 20.000 in spese giudiziarie.
Dal 2007, Lerchl ha ripetutamente chiesto che i due 
documenti che mostrano rotture del DNA indotte 
da RF vengano ritirati. Il primo, sulle radiazioni 
2G, è stato pubblicato su Mutation Research nel 
2005; il secondo, sulle radiazioni 3G, è apparso 
negli Archivi internazionali di medicina del lavoro 
e dell’ambiente nel 2008. A seguito di indagini 
approfondite oltre le revisioni tra pari originali, i 
redattori di entrambe le riviste hanno rifiutato. Gli 
articoli rimangono nella letteratura scientifica.
Gli esperimenti sul DNA di Rüdiger facevano parte 
del progetto REFLEX , uno sforzo di 3,1 milioni 
di euro per valutare i rischi per la salute delle 
radiazioni dei telefoni cellulari. Sponsorizzato 
dalla Commissione Europea (CE), si è svolto dal 
2000 al 2004. Una dozzina di laboratori in sette 
paesi hanno partecipato sotto la direzione di Franz 
Adlkofer, poi alla Verum Foundation di Monaco. 
Nel tempo, REFLEX è diventato quasi sinonimo 
degli studi sul DNA di Rüdiger.
Lerchl “non è riuscito a soddisfare l’onere della 
prova richiesto che gli studi REFLEX erano stati 
effettivamente falsificati”, ha affermato la corte nel 
suo parere di 20 pagine. La nuova decisione non è 
impugnabile, secondo la sentenza.
“Le accuse di contraffazione si sono ora dimostrate 
fittizie”, ha detto Adlkofer a Microwave News 
in uno scambio di e-mail. “Nel corso degli anni, 
Alexander Lerchl non ha mai evitato qualsiasi tipo 
di menzogna per raggiungere i suoi obiettivi. È 
arrivato il momento delle conseguenze.” Adlkofer 
è un direttore della Pandora Foundation , con sede 
fuori Berlino. La fondazione ha pagato le spese del 
contenzioso.
Lerchl è stato il miglior ricercatore di laboratorio 
finanziato sugli effetti della radiofrequenza sulla 
salute in Germania e in tutta Europa negli ultimi 
20 anni. Ora ci sono richieste per la cancellazione 
del suo più recente contratto governativo e 
per la sua rimozione da un comitato consultivo 
internazionale.
Lerchl non ha risposto a una richiesta di 
commento.



di Carlo Cuppini
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Da tre mesi i bambini in Italia sono obbligati a 
indossare la mascherina anche al banco, 
continuativamente, a prescindere dalla 

situazione epidemiologica locale, per disposizione 
posta dal governo con il Dpcm del 3 novembre e 
rinnovata con quello del 14 gennaio (che scade il 5 
marzo). Per i bambini delle primarie con il tempo lungo 
significa obbligo di mascherina per almeno 8 ore al 
giorno: aggiungendo gli altri momenti in cui devono 
indossarla prima e dopo la scuola, i bambini passano 
i 2/3 del tempo di veglia, ogni giorno, 5 giorni su 7, 
senza volto, ben consci che l’efficacia comunicativa 
delle loro espressioni facciali è disattivata, esclusi 
dal legame empatico con compagni e maestri nella 
misura in cui questo è legato all’espressività corporea 
e al linguaggio non verbale, la cui sede privilegiata è 
appunto il volto.
Avere negato a cuor leggero il volto all’infanzia, 
per un tempo tanto lungo, dimenticandosi del 
principio di proporzionalità e di “scalabilità delle 
misure di contenimento” (affermato dal CTS), 
resterà il contrassegno di un Paese naufragato 
nella sua crisi di panico, collassato sotto la propria 
incapacità di rispondere a un pericolo concreto, 
grave e circostanziato, se non con reazioni isteriche, 
indiscriminate, massimaliste, indifferenti a qualunque 
considerazione giuridica e, prima ancora, morale; al 
punto da non esitare a voltare le spalle alla sofferenza 
dei propri figli, lasciati soli di fronte a rischi non 
calcolati.
Di fronte ai dubbi, alle obiezioni e alle proteste di alcuni 
riguardo all’obbligo di mascherina imposto ai bambini, 

i consulenti del governo e gli esperti interpellati dai 
media hanno risolto la questione con una sostanziale 
alzata di spalle: con un variamente declinato (già 
da luglio scorso) “non c’è problema, perché non 
c’è impatto sull’ossigenazione né sul sistema 
immunitario” (addirittura dai tre anni secondo Alberto 
Villani, presidente della Società Italiana di Pediatria, 
nonché membro del CTS). L’idea di bambino che sta 
dietro queste posizioni evidentemente è: ammasso 
di materia organica coinvolto in processi chimici e 
meccanici.
Chi ha criticato anche duramente questo obbligo 
sono stati alcuni pedagogisti, diversi garanti per 
l’infanzia regionali e locali, psicologi, educatori e 
genitori. Dall’imposizione dell’obbligo, a novembre, 
si sono susseguite manifestazioni, petizioni e ricorsi.
Il TAR del Lazio e il Consiglio di Stato hanno 
mosso forti critiche e sollevato molti dubbi sulla 
proporzionalità e la motivazione del provvedimento. 
Dopo la pesantissima ordinanza del 4 dicembre, che 
metteva in discussione l’intero modus operandi del 
governo, il TAR del Lazio, con l’ordinanza 873 del 13 
febbraio 2021, afferma che:
“Deve essere riesaminata in tempi brevi la 
disposizione del d.P.C.M. 14 gennaio 2021 (che, 
nelle more, non è sospeso), che impone l’uso 
delle mascherine in classe ai bambini di età 
compresa fra i 6 e gli 11 anni, avendo rilevato vizi 
dell’istruttoria.” Questa è la sintesi pubblicata sul 
sito istituzionale.
Non è di certo un provvedimento vincolante, e non 
sospende l’obbligo di mascherina per i bambini. In 

IL TAR DEL LAZIO HA ACCOLTO L’ISTANZA CAUTELARE PRESENTATA
DA 943 GENITORI CONTRO L’OBBLIGO DI MASCHERINA, MA DI FATTO RIPASSA

LA PALLA ALL’ESECUTIVO: “DRAGHI DARÀ SEGUITO ALL’ESERCIZIO ARBITRARIO 
E DISPOTICO DEL POTERE INVENTATO DAL SUO PREDECESSORE,

PERPETUANDO LA PRATICA DEI DCPM?”

MASCHERINE AL BANCO: IL NUOVO GOVERNO 
RIDARÀ UN VOLTO AI BAMBINI?



questo senso, è estremamente deludente per chi si 
è battuto e si batte contro l’obbligo di mascherina al 
banco. Sostanzialmente, il Tribunale ripassa la palla 
al governo.
La cosa buona è che, a seconda di come il nuovo 
esecutivo vorrà intendere questa ordinanza del TAR e 
tratterà il tema della mascherina al banco, capiremo 
esattamente quello che ci aspetta nei prossimi mesi.
Vedremo per prima cosa se Draghi vorrà dare seguito 
all’esercizio arbitrario e dispotico del potere inventato 
dal suo predecessore, perpetuando la pratica dei 
Dpcm (che probabilmente molti, quelli che “dipende 
dal prossimo dpcm”, danno ormai per scontata).
 Vedremo anche se il collocamento di Marta Cartabia 
al Ministero della Giustizia significherà garanzia di un 
modus operandi del governo che non deroghi di un 
millimetro dal dettato costituzionale; o se al contrario 
avrà il senso di una aprioristica legittimazione di ogni 
possibile violazione della Costituzione eventualmente 
commessa dal governo. (Personalmente ho stima 
per la Cartabia e non penso che la seconda ipotesi 
possa essere confermata; al contrario sono certo 
che, qualora fosse opportuno, la Cartabia non esiterà 
a entrare in contrasto con il Presidente del Consiglio e 
con gli altri ministri, a tutela della Costituzione e della 
legalità).
In altre parole, entro il 5 marzo potremo dire, senza 
paura di sbagliare, “il re è vestito”, oppure “il re è 
nudo”. 
In ogni caso porteremo avanti la battaglia per il bene 
e per il rispetto dei bambini e dei ragazzi. 
Vale la pena ricordare qui che l’OMS, nel documento 
redatto congiuntamente con UNICEF con le linee 
guida sull’uso delle mascherine per i bambini, 
pubblicato il 21 agosto scorso, elenca una serie 
di rischi psico-fisici da tenere attentamente in 
considerazione qualora si opti per imporre l’obbligo 
tra i 6 e gli 11 anni; oltre a una serie di condizioni dalle 
quali dovrebbe derivare l’eventuale imposizione di 
tale obbligo, tra cui la considerazione della situazione 
epidemiologica “locale” (non nazionale o regionale). 
Lettera morta, in Italia, tanto il discorso sui rischi, 
quanto quello sulle condizioni.
 Infine, a proposito di rischi, riporto l’esito di un recente 
rilevamento condotto in Germania sugli effetti della 
mascherina sui bambini, sottoposti a un utilizzo di 4,5 
ore al giorno in media (la metà, rispetto ai bambini 
italiani):
“Su un totale di 25.930 bambini, i disturbi causati 
dall’uso della maschera sono stati segnalati 
dal 68% dei genitori. Questi includevano 
irritabilità (60%), mal di testa (53%), difficoltà 
di concentrazione (50%), meno felicità (49%), 
riluttanza ad andare a scuola / all’asilo (44%), 
malessere (42%) disturbi dell’apprendimento 
(38% ) e sonnolenza o affaticamento (37%).”
Articolo di Carlo Cuppini “Il nuovo governo ridarà un volto ai 
bambini?” pubblicato su radiocora.it



Roberto Cingolani
Ministero della Transizione ecologica
Laureato a Bari, dal 2019 dirige la divisione Tecnologia e Innovazione del gruppo 
Leonardo, azienda bellica. É a capo di un ministero creato “ad hoc”, cruciale 
in un momento in cui la Commissione Ue vincola gran parte dei finanziamenti 
erogati contro la pandemia alla conversione economica in ottica di sostenibilità 
ambientale, era stato chiesto a Mario Draghi da Beppe Grillo e dal Movimento 5 
stelle. Nel 2015 ha pubblicato il libro “Umani e umanoidi. Vivere con i robot”, scritto 
insieme a Giorgio Metta. "I Robot sono nostri alleati per un mondo più sostenibile. I 
lavori creativi, non di routine, non saranno toccati mentre i lavori ripetitivi verranno 
eliminati..." Dichiarazione di Roberto Cingolani su Avvenire del 2015.

Patrizio Bianchi
Ministero dell’Istruzione
Economista e accademico italiano. Nell'aprile 2020 ha coordinato la task force 
ministeriale, formata dall’allora Ministro Lucia Azzolina, per coordinare e gestire la 
ripartenza dell'anno scolastico 2020-2021. Aveva proposto un «testo sacro» per 
far riprendere la scuola a settembre, un documento mai preso in considerazione 
che ora potrà mettere in atto disponendo della autorità per farlo. In occasione 
della Giornata Internazionale dell'Educazione, Bianchi ha presentato il suo libro 
"Nello specchio della scuola. Quale sviluppo per l'Italia" Ha guidato, da direttore 
scientifico, l’Ifda (Fondazione internazionale big data e intelligenza artificiale per lo 
sviluppo umano) il neo ministro si considera uno scienziato sociale.

Vittorio Colao 
Innovazione tecnologica e transizione digitale
Le banche potranno festeggiare! Colao aveva sposato la loro ‘lotta al contante’, a 
giudicare dal Piano che portava il suo nome, presentato nel 2020 come soluzione 
salva Italia: suo l’invito a “inasprire eventualmente le sanzioni per gli esercizi 
commerciali e servizi privi di Pos o Pos non funzionante”. All’ex amministratore 
delegato del gruppo Vodafone, stando a quanto previsto dal Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, spetterà la gestione di 48,7 miliardi di euro destinati alla 
digitalizzazione. Sul 5G Colao propose un cavallo di battaglia degli operatori: 
alzare i limiti di emissione per favorire lo sviluppo della nuova generazione di reti 
mobili. Attualmente l’Italia prevede un limite di 20 V/m, che si abbassa a 6 V/m 
nelle aree ad alta presenza umana. Tale limite ostacola lo sviluppo del 5G. 

I NUOVI VOLTI DEL GOVERNO DRAGHI
ROBERTO CINGOLANI, PATRIZIO BIANCHI, VITTORIO COLAO
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di Barbara Pignataro

Cimiteri Capitolini - Cremazione Salma
La cremazione della salma di ...deceduto il 
25/12/2020, residente a Roma avverrà il giorno 
3/02/2021, l'appuntamento per la consegna 
dell'urna cineraria alla famiglia è fissato per il 
giorno 6 marzo 2021 alle ore 9. Il trasferimento 
dell'urna in altro cimitero sarà effettuato a 
cura AMA, se richiesto, esclusivamente previo 
appuntamento con la Polizia Mortuaria in via del 
Verano 78.

29/01/2021

Responsabile della grave situazione è la società 
AMA che gestisce i cimiteri romani. La causa, 
dichiarano, è da ricercare nell’aumento dei decessi 
nei mesi di ottobre e novembre. Una carenza 
anzitutto amministrativa - afferma invece Marco 
Mazzeo - vice Vicario Confuneraria - Associazione 
Imprese Funebri Roma e Lazio-Confartigianato, 
secondo il quale la carenza dei depositi è una 
realtà secondaria. La responsabilità è della lenta 
gestione delle procedure burocratiche. 
Circa 1800 salme in attesa di cremazione. Il 
tetto massimo, 200 salme a settimana, raggiunto 
in un giorno. In una intervista il vice vicario 
denuncia: "Caos totale, si è perso di vista il 
tutto. Dal 29 dicembre non si accetteranno 
più salme per la cremazione”. Recita il cartello 
che le agenzie funebri si sono ritrovate davanti 
arrivando negli uffici del Cimitero Flaminio. 

Lunghe file di carri funebri per lasciare le salme, 
camere mortuarie piene con le bare dei defunti 
in attesa di cremazione in parte conservate nei 
container refrigerati che AMA ha noleggiato come 
spazi aggiuntivi. Nonostante il Comune abbia 
destinato alla Municipalizzata 2 milioni di euro 
per interventi nei cimiteri, di cui 70mila assegnati 
proprio per la progettazione dell'ampliamento 
e della sicurezza di tre nuove linee del forno 
crematorio del cimitero Flaminio.  Evidentemente 
non sono bastati neanche per lo snellimento delle 
procedure burocratiche e il potenziamento delle 
linee produttive. 
Per le salme irricevibili, ossia quelle delle 
richieste eccedenti, si opta per una diversa forma 
di seppellimento oppure per la cremazione in 
impianti fuori dal territorio metropolitano. 
Ma quanto costa alle famiglie colpite dal lutto 
questo calvario?
Tra tasse e attese, continua Mazzeo – i costi per le 
famiglie lievitano e neanche di poco. Nonostante 
Ama non faccia il servizio di cremazione, 
attraverso una tassa di 350 euro riceve comunque 
un compenso, un costo aggiuntivo per le famiglie. 
Non solo, l’autorizzazione per la cremazione in 
forni fuori città deve rilasciarla il Comune di Roma 
che ha tempi lunghissimi, in media 20 giorni. In 
questo arco di tempo le spoglie dove vanno, 
chi le gestisce? Le celle frigo affittate da Ama, 
non bastano di certo. Un servizio fuori porta 

A ROMA PER UNA CREMAZIONE SI ASPETTA ANCHE DUE MESI.
E I DISSERVIZI AMA COSTANO CARI ALLE FAMIGLIE

CIMITERI
AL COLLASSO



costoso di cui si occupa l’agenzia funebre che 
si ripercuote anch’esso sulle finanze dei familiari 
del defunto – conclude il vice vicario.  Tutto 
questo iter si aggiunge al dolore per la perdita 
di un caro, tutto questo per disorganizzazione 
e burocrazia. 
Come testimonia il documento mostrato all’inizio, 
“è assurdo che una famiglia che volesse cremare il 
proprio caro in un altro comune, debba aspettare 
un'autorizzazione con tempistiche lunghe e 
pagare comunque una tassa di circa 350 euro a 
AMA” - un’assurdità. É stata richiesta l’abolizione 
delle tasse come atto dovuto per il disservizio. 
Cremazioni in aumento, questione di costi o 
cultura?
LE ONORANZE FUNEBRI IN CRISI 
La cremazione sta crescendo in Italia a ritmi 
superiori al +10% l’anno ed è l’opzione prescelta 
oggi per un funerale su quattro, con punte 
dell’80% a Milano e il minimo (2,5% dei decessi) 
a Palermo. A pesare sulla divisione Nord-Sud 
sono non solo questioni religiose e culturali ma 
la distanza dei centri crematori e le normative 
difformi, in quanto la materia funeraria rientra 
in quella sanitaria delegata alle singole Regioni. 
Manca una legge quadro nazionale al passo 
coi tempi (l’ultima legge risale al 1990), ci sono 
cinque disegni di legge depositati a Roma pronti 
per essere discussi, quando non è dato sapersi.
Quello delle onoranze funebri è un settore che 
conta 6mila imprese, che dà lavoro a 25mila 
persone e che crea un notevole indotto tra marmisti, 
cofanisti, fioristi. E che ora sta registrando un 
calo dei fatturati sia perché le famiglie spendono 
meno sia perché si diffonde sempre più la pratica 
della cremazione. Dove abbiamo visto, sono 
iniziati i problemi. La cremazione - secondo 
Alessandro Bosi   segretario nazionale Feniof, 
Federazione nazionale imprese onoranze funebri 
- sta tagliando fette importanti di fatturato per 
tutto l’indotto delle imprese di onoranze funebri 
(non servono marmi, fiori e neppure bare di design 
con legni pregiati se basta una piccola urna) e sta 
mettendo a repentaglio la sopravvivenza stessa 
di cimiteri monumentali che non hanno più introiti 
neppure per la manutenzione ordinaria. «Cremare 
un defunto significa tagliare rilevanti spese 
cimiteriali per la sepoltura (dai 1.500 euro di un 
loculo in nona fila ai 15mila euro di una tomba 
di famiglia di pregio)» sottolinea Bosi. Questo 
il motivo della poca manutenzione e il sempre 
maggiore degrado in cui versano i cimiteri 
Capitolini? A partire dal Cimitero Flaminio-Prima 
Porta dove parte dei locali adibiti al deposito 
temporaneo in questi giorni è stata posta sotto 
sequestro dai Carabinieri proprio per carenze 
strutturali ed incuria.   
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di Emanuele Rossi

«Io sono innocente, tutti dovrebbero desiderare 
la verità: è colpa della stampa se Marina e 
Valerio ci odiano». Esce allo scoperto Federico 
Ciontoli, calandosi nei panni della vittima per 
il giornale “Il Dubbio”. Oggi ha 29 anni ed è 
stato condannato in secondo grado dalla Corte 
d’assise d’appello (come la sorella Martina e la 
madre Maria) per omicidio volontario a 9 anni e 4 
mesi di carcere per l’uccisione di Marco Vannini, 
20enne di Cerveteri, bello come il sole con il 
sogno di diventare un polita dell’Aeronautica. I 
Ciontoli hanno cambiato strategia passando dal 
silenzio all’attacco. Prima Antonio (il padre che 
si è assunto la responsabilità dello sparo il 17 
maggio 2015 e condannato a una pena di 14 
anni) in qualità di ospite del canale tv Discovery 
da Selvaggia Lucarelli. Poi Federico che ha pure 

bissato con un intervento in una radio romana 
sempre con Lucarelli conduttrice. Un’intervista 
dietro l’altra, da papà a figlio. Fiumi di parole, 
risposte lunghe e contorte dove però non è 
mai uscita fuori le verità di cosa sia realmente 
accaduto quella sera nella villa di via De Gasperi, 
a Ladispoli. Nessuno dei due ha detto perché 
il povero Marco sia stato attinto da un colpo di 
pistola. E, accettando pure il fatto che il colpo sia 
partito per sbaglio o per «gioco», come dichiarato 
dal sottufficiale della Marina davanti ai giudici, 
nessuno dei due ha spiegato perché non siano 
stati attivati in tempo i soccorsi. Né perché si sia 
perso tutto quel tempo nelle due telefonate al 
118. «Nulla potrà ridare un figlio ai genitori, però 
non mi possono condannare alla morte sociale», 
è una delle dichiarazioni di Federico Ciontoli. 

ANTONIO E FEDERICO CIONTOLI SONO STATI CONDANNATI PER OMICIDIO
MA CONTINUANO A NON RISPONDERE SUL PERCHÉ

NON FURONO CHIAMATI IN TEMPO I SOCCORSI  

CASO VANNINI,
TUTTO TRANNE LA VERITÀ 

T
er

ri
to

ri
o



Che poi dice di «aver paura di essere seguito e 
che la stampa scopra dove viviamo per fare lo 
scoop». Insomma, il bersaglio dei Ciontoli sono i 
giornalisti che a suo dire «hanno strumentalizzato 
il dolore della famiglia di Marco, sfruttando la loro 
sofferenza per creare altra sofferenza e generare 
una frattura tra le famiglie». 
Le reazioni dei Vannini.  «Marco per loro passa 
sempre in quint’ordine. Pensano solo alla loro di 
vita e mai a quella nostra. Si preoccupano dei loro 
interessi come quella sera in cui hanno lasciato 
morire nostro figlio in un modo così brutale», 
sostiene Valerio Vannini, il padre di Marco.  
«Questa subdola campagna a favore dei Ciontoli 
– interviene Marina Conte, la madre della vittima - 
si intensificherà sino alla Cassazione. Sino a quel 
momento Marco non potrà riposare in pace. Ma 
non ho paura. Le bugie dei Ciontoli sono state 
smascherate dal processo ed è inutile che le 
ripetano in modo ossessivo e sfrontato in interviste 
compiacenti. Alle loro bugie non crede nessuno 
e servono solo ad aumentare la indignazione 
generale, di cui poi si lamentano per tentare, loro, 
i condannati per omicidio volontario, la carta del 
vittimismo, senza mai una parola di pentimento, 
di assunzione di responsabilità.  Siamo provati 
da questa campagna indecorosa ma abbiamo 
fiducia nei Giudici. Ai Ciontoli vogliamo dire: non 
vi odiamo, non lo meritate neppure. Dovreste 
assumervi le vostre responsabilità ed accettare 
le conseguenze di quello che avete fatto». 
La soglia del dolore. Si chiama così la massima 
intensità sonora che l’orecchio umano può 
percepire (120-130 decibel) e oltre la quale 
il suono causa una sensazione di dolore. Lo 
sparo quella sera generò un suono di almeno 
130 decibel in un ambiente chiuso, come detto 
sempre da Luciano Garofano, perito dei Vannini 
ed ex generale dei Ris. Possibile che i Ciontoli 
non si siano resi conto del colpo di pistola? È 
davvero difficile credere alla loro versione.
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di Emanuele Rossi

Vicenda nota a Cerveteri il caos nei cimiteri 
per gli spazi ridotti al lumicino. Quello che 
emerge in questi giorni però è un quadro 

ancora più complicato per le conseguenze di una 
situazione di certo problematica e che ancora non 
vede soluzione. Un disagio testimoniato dalle stesse 
famiglie cerveterane che stanno patendo più del 
dovuto le croniche difficoltà di trovare un posto al 
camposanto. «Al cimitero sono finiti i posti: mio zio 
è rimasto in attesa della cremazione nella camera 
mortuaria e c’erano anche altri defunti. L’alternativa 
sarebbe stata la quarta fila al cimitero del Sasso ma 
come potrebbe un anziano poi recarsi in una frazione 
lontana parecchi chilometri per far visita alla tomba di 
famiglia? Eppure la classe politica conosce da anni 
questo caos». A Cerveteri si sfoga Stefano, cittadino 
che ha perso il proprio caro per un malore improvviso 
all’età di 71 anni.
Gli spazi per seppellirlo nel cimitero nuovo di via 
dei Vignali sono terminati da un pezzo. Nelle altre 
due strutture, il cimitero Monumentale e quello della 
frazione Ceri, si registra il tutto esaurito. Restano due 
le possibilità ai parenti che hanno perso un familiare: 
o il camposanto del Sasso, molto distante come dal 
centro abitato come raccontato da Stefano, oppure 
la cremazione a Civitavecchia. Ma a quanto pare si 
deve attendere qualche giorno in più.  
Opposizione. Il dibattito politico è molto acceso su 
questa tematica. Ne hanno parlato recentemente 
anche i consiglieri comunali Anna Lisa Belardinelli 
e Luca Piergentili puntando l’indice contro la 
maggioranza senza troppi giri di parole. A rincarare 
la dose ci pensa un altro consigliere. «Dell’emergenza 
già si sapeva da tempo – è la critica di Lamberto 

Ramazzotti, consigliere comunale – tant’è che già sei 
anni fa si doveva procedere alla costruzione di nuovi 
loculi. In più mi risulta che la camera mortuaria non sia 
dotata di cella frigorifera. Ci attiveremo nelle prossime 
ore per capire quello che sta accadendo». 
Le reazioni. «Comprendiamo il disagio – è la risposta 
di Matteo Luchetti, neo assessore ai Lavori Pubblici – 
ma posso garantire che la nostra amministrazione si 
sta impegnando al massimo per trovare una soluzione 
che al momento non può che essere provvisoria. C’è 
la volontà di creare una nuova fila di loculi proprio 
nel cimitero di via dei Vignali e inseriremo dei fondi 
in bilancio». E intanto le abbondanti piogge dell’ultimi 
periodo non fanno che complicare la situazione 
dopo le infiltrazioni d’acqua nei fornetti del cimitero 
di Ceri segnalate dagli abitanti. «Siamo al corrente 
delle difficoltà strutturali – è quanto sostenuto 
sempre dall’assessore cerveterano Matteo – e posso 
dire che abbiamo già effettuato un sopralluogo 
con la municipalizzata Multiservizi. Continueremo 
a monitorare la parte interessata tenendo in 
considerazione che quell’area è comunque soggetta 
a vincoli».  
Il piano fallito. Cerveteri continua evidentemente 
a pagare lo scotto del progetto saltato relativo alla 
realizzazione del quinto cimitero ma il bando non andò 
in porto per via di alcune anomalie nella procedura. 
Ad aprile 2019 il Comune corse ai ripari procedendo 
con le estumulazioni di 40 salme sepolte tra il 1934 e 
il 1950 in tombe abbandonate. A settembre del 2016 
e fino all’anno successivo fu il cimitero ladispolano 
a mettere a disposizione 50 loculi. A sentire Palazzo 
Falcone si tratta di un accordo di decine e decine di 
migliaia di euro ancora non saldato.  

MA BISOGNA ANCHE ASPETTARE. «MIO ZIO IN ATTESA NELLA CAMERA 
MORTUARIA», È LO SFOGO DI UN CITTADINO.

MENTRE A CERI LE TOMBE SI ALLAGANO

CIMITERI OFF LIMITS:
NON RESTA CHE LA CREMAZIONE 

C
er

ve
te

ri





18

L
a

d
is

p
o

li

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

18

L'
In

te
rv

is
ta

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del VenerdìL'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

Un rapporto pieno di errori, di equivoci, basato 
su un’attrazione fisica travolgente. Umano, 
troppo umano. Lo viviamo tra le pagine del 

romanzo “Il vero amore è un quiete accesa” del 
regista e drammaturgo Francesco Randazzo. Un 
opera letteraria sul destino e sul tempo, sull’amore. 
Che scombussola, travolge, inquieta. “L’amore che 
è l’unica vera rivoluzione che da millenni il genere 
umano combatte, l’unica cosa che le divinità antiche 
ci invidiano”. Le troviamo a volteggiare nel cielo di 
Roma, rapite dalle tumultuose emozioni umane.
Partiamo dal titolo, come mai Ungaretti, perché “Il 
vero amore è una quiete accesa”?
Il titolo nasce da un intuizione che ho avuto dopo 
averlo scritto, naturalmente. Pensando alla scena 
in cui Tommaso si trova nella piazzola di sosta dove 
ha recuperato la sua auto rubata. É notte fonda, 
vede le luci accese delle finestre dei palazzi e si 
interroga sui grandi temi dell’ esistenza: sulla vita, 
sul nostro scorrere in maniera ordinaria nel tempo, 
fino a quando non vede la ragazza e quella quiete si 
accenderà. Mi è sembrato simbolico nella storia dei 

due personaggi. E poi devo ringraziare Ungaretti 
perché è un bellissimo titolo.
Passione, dolore, ferocia. Sentimenti che 
crescendo ci insegnano a moderare, se 
non  addirittura a nascondere. Le emozioni si 
reprimono o si vivono in tutta la loro brutalità?
In questo senso non è una storia romantica, è una 
storia che mette in primo piano le emozioni, che 
vanno vissute. L’ho scritto non tanto pensando a 
una storia d’amore quanto un romanzo sul destino e 
sul tempo, la storia è emblematica di questi incontri 
fortuiti che nella vita possono capitare, di amori che 
si accendono al primo sguardo, e che bisogna avere 
occhi e sensi disposti ad accoglierli. I due protagonisti 
lo faranno in maniera estrema però vivranno la loro 
storia d’amore. Non dura tantissimo ma vale una vita.
Farsi male in amore è facile e naturale, dunque 
dedicarsi all’altro incondizionatamente lo trovi 
impossibile o noioso?
Dovrebbe essere spontaneo, nel senso che se te 
lo chiedi diventa o impossibile o  noioso, ma se 
il  sentimento ti spinge a questa apertura istintiva 

DALLA DIRETTA ONLINE SUL CANALE ORTICAWEB
L'INCONTRO CON FRANCESCO RANDAZZO,

CON IL DESTINO E LE FANTASTICHE CONTRADDIZIONI UMANE  

di Barbara Pignataro



verso l’altro, non te ne accorgi nemmeno, la vivi. 
Da buon siciliano sarai orgoglioso della tua terra, 
cosa ti lega a Roma, tanto da sceglierla come 
location di questo travolgente amore?
Roma è la mia città d’elezione, da giovane studente 
siciliano sono venuto a Roma per frequentare 
l’Accademia di Arme drammatica Silvio D’Amico e 
poi sono rimasto per 27 anni, è la mia seconda città, 
della mia formazione, della mia gioventù. È una città 
madre tanto quanto Siracusa. 
A Roma i due personaggi non sono soli, insieme 
a loro ci sono Iride e le sue sorelle che osservano 
e raccontano, influenzano anche il loro destino?
Le divinità elleniche che sorvolano il cielo di Roma, 
mi piaceva l’idea che la città come crogiolo di popoli 
millenari, di arte e lingue potesse accogliere anche 
queste divinità antiche. Viene anche dal mio strascico 
siciliano, Dei che non se ne sono mai andati. Loro non 
possono intervenire, mi piaceva però l’idea che in 
questa loro osservazione si potessero anche  insinuare 
nelle maglie, nelle dei due personaggi. Non possono 
salvarli, alle divinità piace sopratutto partecipare alla 
passione umana che a loro è preclusa. Gli Dei senza 
di noi si annoiano, quindi queste 4 divinità, capeggiate 
da Iride, che è la divinità dell’ arcobaleno e che era 
anche la divinità delegata a favorire il passaggio delle 
anime dal corpo terreno all’aldilà. Mi piaceva che 
raccontassero la storia con la curiosità verso questo 
bene prezioso che noi abbiamo: siamo mortali ma 
possiamo vivere brucianti emozioni. Che valgono più 
dell’immortalità di qualunque Dio.
Esalti dunque l’imperfezione umana, un messaggio 
controcorrente.
La bellezza, quella che ti cattura, nasce sempre da 
un piccolo dettaglio d’imperfezione. I protagonisti non 
sono belli, ma affascinanti. Della loro imperfezione si 
nutre la loro personale e unica bellezza. La bellezza 
quando diventa standard, lo vediamo continuamente 
con la chirurgia estetica, è solo un tentativo disperato 
di superare i segni del tempo. Un altro grande tema 
del libro. Tempo che va goduto, anche sbagliando. 
La storia d’amore tra Tommaso e Leyla nasce 
all’improvviso, si vedono e vanno a fare sesso! 
Da lì in poi diventa un legame indissolubile, capita 
continuamente. 
Credi nel destino oppure siamo noi i soli artefici?
Io credo nel destino ma allo stesso tempo nella nostra 
possibilità di agire all’interno del nostro destino, noi 
possiamo scegliere tutti i finali possibili. Io sono 
per l’autodeterminazione. Noi veniamo da lontano, 
tutta l’umanità è collegata da una storia comune 
sotterranea che ci porta da qualche parte, fin dalla 
nascita.
Alterni la vita dei due personaggi, repentinamente 
passi dalla casa di Tommaso al letto di Leyla come 
fosse la scena di un film, rientra nei progetti futuri? 
In molti dicono che sarebbe un bel film, è auspicabile.



20

T
er

ri
to

ri
o

di Emanuele Rossi

«Tenere gli occhi aperti». E poi: «Segnalare alle 
forze dell’ordini situazioni anomale». Ecco le solite 
raccomandazioni che non scadono mai quando si 
tratta di difendersi da malviventi senza scrupoli. 
Figuriamoci in tempi di pandemia prolungata. Dopo 
una calma apparente, a quanto pare ladri e vandali 
sono tornati in azione sul litorale nord tra Ladispoli 
e Cerveteri. C’è di tutto nella “lista”. Assalitori di 
centri commerciali, finti operatori sanitari a caccia 
di pensionati da raggirare, magari meglio se soli 
in casa, oppure bande specializzate nei furti di 
biciclette professionali. Dei colpi messi a segno 
nelle abitazioni se n’è già parlato il mese scorso. 
Così come delle vergognose incursioni nel cimitero 
della via Settevene Palo che hanno suscitato 
indignazione non tanto dal punto di vista materiale 
quanto perchè sono stati portati via oggetti 
importanti dalle tombe di famiglia.  
Balordi in camice. Cambiano le metodologie di 
approccio. Dal tecnico impostore del gas o della 

luce del passato, al medico attuale pronto a varcare 
la soglia del portone. Lo raccontano direttamente i 
cittadini sui social, diventati ormai come sentinelle.  
«Hanno bussato alla porta di mia madre e si sono 
presentati come medici». Svariate le segnalazioni 
a Ladispoli, come quella di Cristina. «In pieno 
giorno si sono presentati da mamma in via Torre 
Perla e volevano anche farle firmare un foglio». 
Mentre la signora Patrizia ha raccontato di aver 
chiamato subito i carabinieri appena arrivata la 
“visita” a domicilio in via Nettuno degli impostori 
probabilmente furfanti professionisti.  
Ladri di biciclette. Istintivamente viene da 
pensare alla più classica delle situazioni, dove una 
due ruote sparisce sul lungomare o davanti alla 
stazione ferroviaria. Niente di più sbagliato. Siamo 
di fronte a una banda di veri e proprio professionisti 
capaci di portarsi via bici costosissime rubandole 
direttamente a casa degli sportivi amatoriali 
mettendole poi in vendita su siti on line. È accaduto 

NEL MIRINO ANCHE I CICLISTI AMATORIALI CHE HANNO SUBITO
DIVERSI FURTI RITROVANDOSI LE LORO BICI IN VENDITA SU INTERNET

DALLA "BANDA DEL MARKET" AI FINTI MEDICI: 
PER I LADRI NIENTE LOCKDOWN
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a Ladispoli, come testimoniato da un residente che 
ha presentato denuncia ai carabinieri, e poi anche 
a Cerveteri. «Al mio risveglio – è il racconto di una 
delle vittime – non ho trovato ben cinque biciclette, 
tra quelle di mia proprietà e dei miei figli, per un 
valore complessivo di 3.500 euro. Le telecamere 
hanno ripreso pure il ladro mentre scavalcava il 
muro del giardino del vicino accedendo nel mio e si 
portava via le mountain bike che erano legate con la 
catena. Quelle immagini le ho consegnate alle forze 
dell’ordine». Nello stesso periodo anche Fabrizio 
Ferri, titolare di un’attività, ha subito lo stesso 
trattamento nel suo negozio, in pieno giorno. Forse 
parliamo di gente esperta che si destreggia bene 
anche in mezzo ai nostri clienti e poi rivende tutto 
all’estero o su internet».  
Assalti ai supermercati. Come non citare la 
“banda dei market” tornata in azione ma per la terza 
volta di fila rimasta a bocca asciutta. A Ladispoli 
soltanto danni per i gestori dei centri commerciali 
che riescono ancora a salvare la cassaforte. 
L’ultimo colpo è fallito alla Conad di viale Europa, 
quartiere Miami. I ladri, tre o forse anche in quattro, 
sono piombati in tarda sera intorno alle 23.30 
e con estrema facilità hanno rimosso la vetrata 
dell’ingresso principale accedendo all’interno per 
poi dirigersi verso la cassaforte muniti di un frollino.  
L’ultimo del gruppo, incappucciato come gli altri, 
si è fermato sulla soglia agendo da palo. E proprio 
quest’ultimo avrebbe dato l’ordine di fuga quando 
in lontananza ha visto arrivare a tutta velocità una 
pattuglia dei carabinieri. A poche ore di distanza 
un episodio analogo è stato segnalato a Bracciano 
sempre in un market. Probabile si tratti degli stessi 
banditi. A fine dicembre la banda tentò il forcing a 
Ladispoli nel punto vendita Gros di via dei Garofani, 
la cui vetrata fu devastata da una Fort Fiesta prima 
rubata e poi utilizzata come testa d’ariete. Nella 
notte i soliti ignoti presero di mira pure la stesso 
market di viale Europa dileguandosi dopo 120 
secondi. Mentre nei giorni seguenti il raid riuscì in 
un bar del rione Cerreto.  
Atti vandalici. E infine si stanno scatenando 
i teppisti. Sette, otto fino a dieci auto in sosta 
danneggiate con i proprietari costretti a metter 
mano al portafogli per riparare fiancate, specchietti 
e tergicristalli. L’ultima segnalazione è di un 
cittadino di via La Spezia. «Ho parcheggiato lì la 
mia macchina e quando sono andato riprenderla 
ho noto che qualcuno si era divertito ad apporre 
la propria firma sulla mia fiancata. Ma la cosa 
bella è che oltre alla mia venivano colpite almeno 
altre 5 autovetture. Personalmente mi recherò dai 
carabinieri per denunciare la cosa». Il giorno prima 
stessa situazione in via del Campo sportivo a pochi 
metri dalla stazione ferroviaria e nella frazione 
cerveterana di Campo di Mare.  
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CERVETERI
SCUOLE: CAMBIANO GLI ORARI DEL TPL
I NUOVI SUL SITO DEL COMUNE

Da lunedì 15 febbraio sono entrati in vigore i nuovi 
orari del Trasporto Pubblico Locale. Sono stati 
studiati di concerto tra l' Amministrazione comunale, 
la Seatour e tutte le scuole del territorio per far 
coincidere il passaggio delle navette e gli orari di 
entrata ed uscita dei ragazzi da tutte le scuole del 
territorio. Una misura necessaria, per venire incontro 
alle richieste delle famiglie, ma anche per evitare 
possibili sovraffollamenti di ragazzi all’interno dei 
mezzi.Gli orari di entrata ed uscita scaglionati dalle 
scuole imposti dall’attuale situazione sanitaria hanno 
necessariamente comportato un cambiamento del 
servizio di trasporto pubblico locale.
Il nuovo orario è consultabile su www.comune.
cerveteri.rm.it nella sezione dedicata proprio al 
Trasporto Pubblico Locale.

LADISPOLI
IL COMUNE VARA UN PIANO PER AIUTARE 
I SENZATETTO

Con l'ondata di gelo, l’amministrazione comunale 
ha varato una serie di iniziative per aiutare i 
senzatetto che vivono a Ladispoli, un piano 
realizzato in collaborazione con la Caritas e la Croce 
Rossa che si occuperanno della preparazione e 
della somministrazione dei pasti caldi.
“I pasti caldi preparati dalla Caritas – afferma la 
Cordeschi – saranno distribuiti ai clochard anche 
di sera, insieme a coperte ed altro materiale 
adatto a difendersi dal freddo. Il comune ha  
inoltre provveduto all’acquisto di sacchi a pelo, 
biancheria intima e prodotti per l’igienizzazione.  
Saranno i volontari della Croce Rossa a portare 
la cena ai senza tetto che a pranzo potranno 
invece soggiornare presso i locali della Caritas 
di Ladispoli.

ANCHE A LADISPOLI E CERVETERI: PROPOSTA 
DI LEGGE CONTRO LA PROPAGANDA FASCISTA

A Ladispoli presso l’Ufficio elettorale del Comune 
dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12. 
A Cerveteri la sottoscrizione dei moduli potrà 
essere effettuata su appuntamento da prendere 
telefonando al 0689630203 con questi orari: 
lunedì 9/12, martedì e giovedì 9/12 – 15,30/17, 
venerdì 9/12. Per firmare occorre esibire un 
documento di identià valido.
L’idea è partita da Stazzema, il paese dell’alta 
Versilia segnato dalla strage nazista del 1944. 
Una legge  per punire chi fa propaganda di 
fascismo e nazismo anche online.

SALVARE GLI ALBERI PRESENTI NEL VIVAIO TOP GARDEN DI CERVETERI.
LE ASSOCIAZIONI DEL TERRITORIO SI MOBILITANO A TUTELA DEL VERDE
Alla notizia della chiusura del vivaio Top Garden a Cerveteri, è seguita la simpatica iniziativa degli 
amanti del verde presenti sul territorio. Rosario Sasso, il promotore della Marcia degli Alberi, ha 
pensato di contribuire a tutela del verde, prendendo un albero da piantumare nel loro giardino in viale 
Mediterraneo. L'idea ha riscosso il consenso di associazioni e cittadini privati, non solo, l'amore per 
la natura li ha spinti ad adottare più alberi da piantare nella location dell'Associazione l'Asino e la 
Luna, che per prima si è mossa a tutela del verde. In un post sulla loro pagina Facebook infatti, ha 
denunciato l’imminente chiusura del vivaio e lanciato un appello per salvare gli alberi.
"Il vivaio storico di Cerveteri sta chiudendo e al suo posto costruiranno una palazzina. É stato sempre 
un punto di riferimento per il nostro paese e insieme all'attività trentennale verranno eliminati anche gli 
alberi piantati negli anni. Attraverso una donazione all'associazione (sulla pagina social è disponibile 
l'iban) chiunque lo desidera potrà contribuire affinché ogni albero presente nel vivaio in primavera 
venga piantato, l'idea carina è quella di organizzare una giornata di piantumazione tutti insieme.

SANTA MARINELLA
X GIORNATA MONDIALE UNESCO DELLA RADIO

Il Comune e Il Parco della Scienza G.Marconi in 
occasione della “X° Giornata Mondiale UNESCO 
della Radio“ hanno collaborato alle celebrazioni per i 
90 anni di Radio Vaticana.
Dal Parco della Scienza il prof. Livio Spinelli intervistato 
da Radio Vaticana ha inviato un messaggio di pace a 
Papa Francesco con le parole di Guglielmo Marconi: 
“attraverso le onde unisco i popoli, le mie invenzioni 
sono per salvare l’umanità non per distruggerla” e i 
radioamatori della Sez. ARI di Civitavecchia hanno 
inviato il Messaggio della Principessa Elettra  Marconi 
a tutte le Radio del Mondo.

news news



TURISMO: 4,5 MILIONI
PER NUOVE DESTINAZIONI
E IDEE DI VIAGGIO NEL LAZIO

Pubblicato l'11 febbraio 2021 sul Bur della 
Regione Lazio il testo del bando dedicato alla 
promozione di nuove destinazioni turistiche 
e nuove idee di viaggio sulla base degli 
ambiti territoriali e tematici presenti nel Piano 
Turistico Triennale. “Investiamo 4,5 milioni di 
euro per il rilancio del nostro territorio - dichiara 
Giovanna Pugliese, Assessora al Turismo e 
alle Pari Opportunità della Regione Lazio - È 
fondamentale in questa fase far ripartire un 
settore che più di altri ha sofferto la crisi e, 
anche per questo, dobbiamo farci trovare 
pronti con prodotti turistici all'altezza delle 
sfide che ci attendono. Puntiamo sulla qualità 
e sull'innovazione dell'offerta chiamando tutti 
a lavorare in sinergia”.

Le proposte progettuali dovranno prevedere 
la valorizzazione degli ambiti territoriali della 
Regione Lazio indicati dal Piano Turistico 
Triennale (Tuscia e Maremma laziale; Litorale 
del Lazio; Valle del Tevere; Sabina e Monti 
reatini; Valle dell’Aniene e Monti Simbruini; 
Castelli Romani; Monti Lepini e Piana Pontina; 
Ciociaria; Roma Città Metropolitana) al fine 
di potenziare le eccellenze nei vari segmenti 
turistici della Regione, quali quello culturale, 
artistico, storico, naturalistico, religioso, 
enogastronomico e sportivo.Il bando è rivolto 
a Associazioni e/o Fondazioni, costituite o da 
costituire, operanti nel campo del turismo, in 
partenariato con soggetti pubblici. Ciascun 
proponente potrà presentare una sola proposta 
progettuale, che dovrà essere tematica, ossia 
riferita ad uno o più cluster, o territoriale, cioè 
riferita ad uno o più ambiti territoriali specifici, 
per un massimo di due ambiti territoriali 
accomunati da uno o più cluster tematici. “Un 
avviso innovativo, per sostenere le imprese, 
gli operatori del settore, le eccellenze del 
Lazio e i soggetti pubblici impegnati anche 
loro nella promozione del territorio.Torniamo a 
viaggiare”. L’importo massimo del contributo 
non potrà essere superiore a € 100.000,00 
per progetti che riguardano un Cluster ed 
un Ambito; € 150.000,00 per progetti che 
riguardano più di un Cluster ed un Ambito; 
€ 180.000,00 per progetti che riguardano un 
Cluster e 2 Ambiti; € 250.000,00 per progetti 
che riguardano più di un Cluster e due Ambiti.
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Sul quotidiano «Il Momento» del venerdì 
27Aprile 1951un articolo a firma di A.C., 
dall’inequivocabile titolo Lettera aperta al 

Sindaco di Cerveteri. Buona volontà ed indolenza, 
suscitò un pandemonio.
Ne riporto ampi stralci, con di seguito la risposta 
del sindaco di Cerveteri. «È Ladispoli che parla, 
egregio sindaco dottor Marini, quella cittadina che, 
trascurata troppo a lungo mentre era alle dipendenze 
di Civitavecchia, ha ottenuto il distacco da quella 
città per divenire vostra frazione con la speranza e 
la fiducia di ottenere la comprensione dei necessari 
miglioramenti. Tra le tante spiagge che a semicerchio 
cingono Roma, Ladispoli è forse l’unica che può offrire 
tutto: ha un arenile grandioso è straordinariamente 
salutare; ha un immediato retroterra capace di un 
imponente sviluppo urbanistico; ai suoi confini ha 
zone agricole molto ricche e tali da fornire in grande 
quantità ogni ben di Dio; ed il sottosuolo ha una tale 
abbondanza d’acqua da fare di Ladispoli tutto un 
giardino. Con tutte queste caratteristiche, forse più 
uniche che rare nel litorale di Roma, Ladispoli langue 
e dorme, adagiandosi pericolosamente sul quieto 
vivere della solita attesa estiva, senza miglioramenti 
di sorta, mentre altre spiagge, molto meno meritevoli, 

si slanciano con ogni mezzo verso altri destini e 
maggiori supremazie. A che cosa vale l’aumento 
delle costruzioni private che sorgono innumerevoli 
come funghi, quando questo desiderio  viene  ridotto 
da tanta indolenza? Provate un po’ egregio Sindaco, 
a recarvi a Ladispoli, provenendo da Roma, da quella 
Roma che è la nostra vita; e giungendo all’inizio 
dell’abitato volgetevi intorno, da un lato abitazioni 
sporche, salvo rare eccezioni e dall’altro erbacce, 
sudiciume e panni stesi al sole! Poi viene la Piazza 
centrale, con piante morte e sparute ed aiuole 
deserte, ove la buona volontà di qualche esercente 
non basta a superare la cattiva impressione...
C’è un lungomare strettissimo e privo quasi 
completamente di verde e di fiori, ove una accozzaglia 
di stabilimenti (e pochissimi si salvano) si susseguono 
senza simmetria alcuna.
L’acqua potabile in tutto l’abitato è scarsissima e non 
vi è alcun servizio di innaffiamento; la polizia urbana è 
ridotta ai minimi termini sotto tutti i rapporti; l’abitato di 
Ceri Marina, che rappresenta lo sviluppo urbanistico 
della cittadina, è in stato di completo abbandono e 
mentre questa zona, ove d’estate abitano migliaia di 
villeggianti, di sera occorrono le lampadine tascabili,  a 
Cerveteri, ove l’ottanta percento della popolazione va 

CORREVA L’ANNO 1951 QUANDO VOLAVANO STRACCI A MEZZO STAMPA
 TRA I DUE PAESI FISICAMENTE VICINI MA CULTURALMENTE LONTANI

 LADISPOLI CHIAMA,
CERVETERI RISPONDE PICCHE

di Angelo Alfani



sempre a letto molto presto, l’illuminazione è di gran 
lunga superiore, avete donati a Ladispoli, facendoli 
piantare nel punto più centrale del paese, dei miseri 
bastoni con un po’ di ciuffo, naturalmente oggi già 
secchi o quasi, mentre per Cerveteri è accaduto, a 
più riprese, qualcosa di diverso...
C’è, è vero, una Pro-Ladispoli che fa miracoli (la Sagra 
del Carciofo insegni), e c’è la buona volontà di tanti 
privati; ma a che vale tutto ciò se il nostro Comune 
non pensa alle nostre necessità urgentissime ed 
inderogabili, se non comprende e non ritiene 
opportuna la urgenza di queste necessità!?».
La risposta del sindaco di Cerveteri pervenne con una 
lettera dal titolo eloquente: Egoismo e Malafede
«È mia opinione che Ladispoli parli troppo spesso, 
o che troppo spesso individui diversi vorrebbero 
che parlasse tramite la loro voce, la quale non so se 
voglia veramente rappresentare la ridente Cittadina 
del Mediterraneo o piuttosto la eco di qualche loro 
recondito interesse privato.....
Coloro che aspettavano da Cerveteri milioni a 
profusione, credo senz’altro che fossero degli illusi 
in quanto, se pretendevano di scoprire l’America 
favolosa dovevano rivolgersi verso il mare e non verso 
il retroterra. Cerveteri ha buona intenzione di aiutare lo 
sviluppo di Ladispoli, ma sempre subordinatamente 
alle sue possibilità e soprattutto se vedrà una fattiva 
collaborazione da parte di coloro che credono di 
rappresentare Ladispoli. Sappiamo che le zone 
agricole del Comune sono abbastanza ricche, lo 
sapevamo anche quando ancora Ladispoli non era 
con noi, per questo noi di Cerveteri abbiamo sempre 
guardato alla terra con passione cercando da essa 
soddisfazione e benessere.  Non sapevamo però che 
il compenso dei nostri sacrifici verso la terra, dovesse 
essere riversato per incrementare i lauti guadagni 
estivi di pochi che pretendono soffocare con il loro 
egoismo il fiorente sviluppo di Ladispoli.
Caro A.C. che cosa fanno i tuoi colleghi per la rinascita 
di Ladispoli?
Perché non cercano di ridurre quei prezzi favolosi 
che dissanguano tutti coloro che si avventurano nella 
nostra spiaggia? Credi che qualche albero fiorito 
o il lungomare più largo possano ricompensarli del 
loro disinganno. Roma è la vostra vita, d’accordo; 
come la generosità del suolo è la  nostra vita; ma 
noi non togliamo alla terra più di quello che essa 
generosamente può offrirci, per questo essa è sempre 
proficua nei nostri riguardi.
Vedete anche voi di trattare egualmente coloro che 
sono la vostra vita: potrebbero abbandonarvi...»
Diatribe di settanta anni fa, aspre, forse ingenerose, 
ma che servirono quantomeno a non nascondere 
visioni molto diverse sui rispettivi “destini”.
Quanto di queste problematiche continua a essere 
ancora oggi presente nelle reiterate polemiche tra il 
Centro e le periferie, tra il capoluogo e le frazioni?



Roma è una città magica e misteriosa. Piena di miti 
e suggestioni, sospesa nell’eternità con cui si dà del 
“tu”. Ogni quartiere, ogni angolo possiede, potremmo 
dire, il suo “fantasma”, il suo spettro, il suo folletto, 
il suo coboldo. I miti e le leggende di Roma sono 
tantissimi e sono stati scritti molti libri avvincenti su 
di essi, da leggere nelle notti oscure, magari con un 
bicchiere di vino vicino al focolare.
Oggi però ci vogliamo occupare di un vero e proprio 
caso originale che non è molto conosciuto se non 
nel quartiere stesso e di cui è molto difficile trovare 
traccia nei libri. Si tratta di quello che è chiamato il 
“cerchio delle streghe” o “cerchio magico” e che si 
trova in una zona lussureggiante e verde, nel quartiere 
residenziale dell’EUR (che ricordiamolo fu voluto da 
Mussolini con il nome di Esposizione Universale 
Roma). Questo luogo, così insolito, è vicino al 
ristorante panoramico Il Fungo, che dal 14° piano 
permette di dominare totalmente il panorama verso il 
mare Tirreno con Ostia sullo sfondo mentre, dall’altro 
lato, affaccia verso Roma e da lì si può vedere 

appunto questo posto singolare dall’alto. Il posto 
è estremamente suggestivo. La torre del Fungo, 
che in realtà è un contenitore d’acqua dell’Acea, si 
staglia metafisica su uno slargo, piazza Pakistan, 
mentre via dell’Umanesimo la lambisce. Proprio a 
quell’altezza il terreno mostra una sorta di altopiano 
che una volta scalato ci introduce in questo luogo 
ricco di suggestioni. Dall’esterno non si vede nulla 
perché in realtà, una volta raggiunta la sommità della 
verde collinetta, dall’altro lato c’è una conca a forma 
circolare circondata da ulivi, con al centro una croce 
di ferro ed un altare di pietra.
Il nome ufficiale del sito è Giardino degli Ulivi ovest, 
perché c’è un gemello recintato ad est, a poche 
centinaia di metri di distanza. Il sito fa parte della rete 
dei parchi dell’Eur che comprende anche, partendo 
da nord, il parco degli Eucalipti, il parco ninfeo, il 
parco del turismo, il parco centrale del lago e il parco 
didattico. Ma veniamo alla sua morfologia.
Si tratta di una conca verde, di circa 65.000 metri 
quadri, contornata da pregevoli manufatti in travertino 

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

28

T
er

ri
to

ri
o

UNA CROCE ARRUGGINITA RIPORTA ALLA BASE IL NUMERO 666

STRANE LEGGENDE:
IL “CERCHIO DELLE STREGHE” ALL’EUR DI ROMA

di Giuseppe Vatinno



e quarzo, tra cui un’antica sorgente che scorreva sulle 
lastre di travertino, incanalata in un rivo artificiale che 
discendeva una volta – ora è secco - verso il centro.
La struttura, definita un esempio di “classicità 
rustica”, è predisposta come un anfiteatro greco su 
cui ci si può sedere per leggere o semplicemente 
riposarsi. Al di là della circonferenza che lo perimetra 
si ergono eleganti ville. I due parchi sono stati 
progettati dall’architetto Raffaele de Vico e facevano 
parte del sistema dei giardini già presente nel piano 
originale per l’Esposizione Universale Roma, E42, 
che si sarebbe dovuta tenere nel 1942 e che la guerra 
impedì. Fu iniziato nel 1940 e terminato nel 1952. Ma 
perché ci interessiamo a questo ameno posto?
Perché intorno ad esso, vuoi per il luogo particolare, 
vuoi per l’atmosfera incantata che vi regna, sono 
fiorite molte leggente ricche di fascino e di mistero. Si 
dice infatti che i suggestivi massi lastricati e disposti 
in circolo siano in realtà stati depositati in una notte 
di San Giovanni, da streghe e fate che vollero così 
recintare il luogo delle loro riunioni notturne. Si 
dice che gli antichi ulivi siano l’usbergo degli spiriti 
del luogo, i numi protettori di quell’ambiente così 
particolare. Si dice anche nelle notti di tempesta questi 
spiriti si incontrino nei pressi della croce e lì officino riti 
misteriosi. Si tratta, per carità, solo di leggende che si 
sono tramandate gli abitanti del quartiere.
Purtuttavia se ci avviciniamo alla inquietante croce di 
ferro arrugginito dagli anni e dalle intemperie leggiamo 
alla base il numero “666” che nell’apocalisse giovannea 
indica la “bestia” cioè l’anticristo. Inchinandoci nella 
pietra possiamo ancora leggere, sia pure con grandi 
difficoltà, che l’altare fu inaugurato nel giugno, quindi 
il sesto mese, del 1966 da Paolo VI, allora Papa.
Che girandola di inquietanti “6” quindi! Infatti l’area era 
utilizzata per celebrare, di giorno, eventi ecclesiastici 
afferenti alla vicina chiesa di San Pietro e Paolo. 
Invece, di notte, quell’altare di ruvida pietra, così 
suggestivo, posto proprio sotto la croce ha dato adito 
a storie di sedute spiritiche tenutesi circa 15 anni fa 
in quei luoghi, dove era attivo un circolo medianico 
chiamato Cerchio d’Oro. Alcuni poi fanno notare 
che la circonferenza dell’anfiteatro è pari proprio a 
quella de Il Fungo che fu progettato da un parente 
del famoso scrittore esoterico Peter Kolosimo (vero 
cognome: Colosimo). Nel 2005, un pomeriggio di 
primavera, fu avvertito un potente tuono e una folgore, 
illuminando la tenebra, si abbatté fragorosamente nel 
lato vicino alla strada. Il giorno dopo fu trovato un 
cratere profondo, ancora visibile, e qualcuno disse 
che l’evento era stato predetto ed atteso perché 
li sotto si doveva scavare alla ricerca di un papiro 
medievale che custodiva il nome segreto del luogo. 
Realtà? O più probabilmente strane coincidenze, 
suggestioni, immaginazione, fantasia? Chissà? Ma 
non è forse il fato costituito, nella sua trama più intima 
e inesplicabile, proprio da coincidenze?
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Marco Crocicchi, 40 anni, dipendente 
regionale in servizio presso il Parco 
Bracciano-Martignano è il candidato sindaco 

della Coalizione “Il Coraggio di Cambiare”. Socio 
fondatore e Dirigente della Virtus Bracciano, una delle 
associazioni sportive locali di calcio pesantemente 
provate dalla chiusura del campo Massimiliano 
Vergari. L’Ortica del Venerdì lo ha intervistato.
La sua potrebbe essere definita una candidatura 
dal basso, frutto di un lungo confronto tra 
gruppi, forze politiche e partiti. Come ci si sente 
nell’essere investiti di tanta responsabilità tanto 
più che finora non è stato un militante dichiarato?
È sicuramente una grande responsabilità, ma ho la 
fortuna di poter contare su una squadra molto ampia, 
piena di competenze e voglia di fare. 
Una Costituente per Bracciano e Bracciano Ora 
Cambia.  Ci saranno altre liste a suo sostegno 
e come interpreta lo spirito civico che appare 
sottendere al sua candidatura?
Il nostro continuerà ad essere un percorso 
partecipativo aperto e inclusivo, al quale molti 
cittadini, e fra questi anche molti giovani, si stanno 
avvicinando con entusiasmo offrendo un prezioso 
contributo in termini di idee e proposte. Attualmente 
si sta lavorando a liste rappresentative dei due gruppi 
che hanno sostenuto la mia candidatura, ma solo 
nelle prossime settimane avremo uno scenario più 

delineato.
Tre priorità per Bracciano?
Sarà fondamentale dedicare ogni sforzo possibile 
al rilancio delle attività economiche, professionali 
e commerciali, attraverso provvedimenti che diano 
supporto alle imprese e ai lavoratori di Bracciano, 
naturalmente nel rispetto dei provvedimenti nazionali 
di contrasto alla pandemia. Saremo altrettanto attenti 
a intervenire prontamente sulle situazioni di disagio, 
perché nessuno deve rimanere travolto da questo 
momento terribile. Poi, cura dell’ambiente, sia urbano 
che naturale, con programmi di monitoraggio e 
controllo, in collaborazione con gli altri enti preposti, 
anche con l’utilizzo di telecamere e foto-trappole per 
contrastare l’abbandono dei rifiuti.
Sarà però fondamentale affiancare a queste azioni 
anche le iniziative d’informazione e sensibilizzazione 
rivolte ai bambini e ai ragazzi in collaborazione con 
gli istituti scolastici e le associazioni, per avere futuri 
cittadini più rispettosi dell’ambiente. Infine, ma non 
per ordine d’importanza, massima attenzione alla 
macchina amministrativa: i dipendenti comunali sono 
gli attuatori degli indirizzi politici e sarà fondamentale, 
nell’interesse di tutti i cittadini, ristabilire da subito un 
clima di fiducia, serenità e collaborazione, nel rispetto 
dei ruoli. Una nuova organizzazione degli uffici 
per offrire servizi sempre più qualificati e avanzati, 
prevedendone un adeguato decentramento su 

CANDIDATO SINDACO A BRACCIANO:
“PARTECIPAZIONE, PARITÀ DI GENERE, GIOVANI IDEE”

MARCO CROCICCHI
IN CAMPO CON IL CORAGGIO

DI CAMBIARE

di Graziarosa Villani



Bracciano Nuova.
Cosa non perdona all’attuale amministrazione?
L’ attuale amministrazione si è arroccata nel palazzo, 
azzerando ogni forma di partecipazione dei cittadini. 
Le loro azioni hanno soffocato la vivacità sociale e 
culturale di Bracciano, mortificando le numerose 
realtà associative. La chiusura degli impianti sportivi e 
degli spazi di aggregazione, poi, ha fatto il resto.
Quale spazio avranno le donne nelle liste che la 
appoggeranno alle prossime elezioni?
Trovo significativo che questa domanda sia, nel 2021, 
purtroppo ancora attuale. Sono felice che le donne 
abbiano avuto fin dall’inizio un ruolo decisivo per la 
costruzione del progetto politico della coalizione 
e sono convinto che questo accadrà anche nella 
formazione delle liste. Parità di genere, qualità, 
competenza, saranno queste le parole d’ordine 
che caratterizzano il nostro percorso oggi, e che lo 
caratterizzeranno anche nel futuro.
Turismo. L’attuale amministrazione ha introdotto 
l‘imposta di soggiorno e veicolato una campagna 
sul motto “vacanze quasi romane” svilendo, a mio 
avviso, l’identità di Bracciano. Qual è la sua ricetta 
per valorizzare l’offerta turistica locale?
Non è un problema di slogan, ma di visione. Bracciano 
ha un grande potenziale turistico dovuto al suo 
enorme patrimonio naturale, storico e culturale. Per 
valorizzarlo dobbiamo avere una cura quotidiana per 
il decoro urbano, creare una comunità accogliente, 
lavorare assieme agli operatori del turismo, alle 
strutture turistico-ricettive, alle associazioni di 
categoria, culturali, sportive e rionali del territorio 
per il rilancio di Bracciano e non solo investire 
risorse in campagne pubblicitarie occasionali, che 
mal nascondono l’assenza di una visione e di una 
progettualità di ampio respiro. Dobbiamo riscoprire 
la nostra identità aperta, accogliente ma consapevole 
della propria storia e delle proprie vocazioni.
Bracciano e il Covid-19. Quali sfide per 
l’amministrazione comunale che verrà?
La pandemia ha colpito nel profondo tutti noi. 
Non dobbiamo lasciare indietro la parte della 
comunità più fragile, monitorando il territorio ed 
essere vigili sulla corretta erogazione dei sussidi. 
Mi riferisco, ovviamente, alle persone colpite dal 
virus, ai disoccupati ma anche a tutti gli imprenditori 
locali che da 12 mesi soffrono dal punto di vista 
economico le chiusure predisposte dagli organi 
sovracomunali. Le risorse del piano nazionale di 
ripresa e resilienza (Recovery plan-Next Generation 
EU)  andranno investite sull’innovazione tecnologica, 
sulla transizione ecologica, sulla valorizzazione del 
patrimonio culturale, sull’accoglienza e sull’economia 
sostenibile e del benessere, facendo rete tra tutti gli 
attori economici e sociali del territorio, per favorire lo 
sviluppo economico di Bracciano. 
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In via di Settebagni sorge la prima chiesa mormone 
in Italia, conosciuta anche con il nome di Tempio 
di Roma Italia: si tratta del 162° luogo di culto in 

funzione in tutto il mondo e il 12° in Europa. La sua 
costruzione ha avuto inizio il 23 ottobre del 2010. 
Questi templi sono considerati case di Dio, luoghi di 
pace, avulsi dalle preoccupazioni del mondo, offrono 
un luogo di raccolta e meditazione.
Un po’ di storia - La religione del Mormonismo 
nasce intorno al 1830, nello stato di New York, 
grazie a Joseph Smith (nato nel 1805, in Vermont, 
negli Stati Uniti. Primo Presidente della Chiesa di 
Gesù Cristo e dei Santi degli ultimi giorni), che ha 
una storia molto particolare: nel 1820, alla giovane 
età di 15 anni, dopo aver letto un verso del Nuovo 
Testamento, si ritira nel bosco per pregare e, proprio 
qui, ha una visione in cui gli si manifestano Gesù e 
Dio, durante la quale Dio presenta suo Figlio “diletto” 
e, chiamandolo per nome, esorta Joseph a seguirne 
gli insegnamenti e a lasciarsi guidare. La visione 
segna e cambia nel profondo il ragazzo, che diviene 
guida della restaurazione sulla terra della Chiesa 
di Gesù Cristo. Il Vangelo non è l’unico punto di 
riferimento, ma è presente anche “Il libro di Mormon, 
un altro testamento di Gesù”: secondo la storia è 
stato consegnato a Smith direttamente dall’Angelo 
Moroni (che fa spesso visita al predicatore) perché lo 
traducesse, pubblicato per la prima volta in inglese 
nel 1830 (la prima edizione italiana risale al 1852), 
considerato dai membri della Chiesa di Gesù Cristo e 

dei Santi degli ultimi giorni un testo di Sacre Scritture: 
si tratta di una testimonianza di Gesù Cristo e parla 
di un antico popolo vissuto nelle Americhe dal il 
600 a.C. al 420 d.C., un popolo di origine ebraica.                                                                                                        
Nel giugno nel 1844, Joseph e suo fratello maggiore 
sono stati imprigionati con false accuse di tradimento 
e fucilati in giovane età; i loro corpi seppelliti in un 
luogo segreto, al fine di evitarne la profanazione.
Come si presenta il Tempio – Sulla sommità 
di ogni Tempio mormone troneggia la statua 
di una figura in abito lungo, colto nell’atto di 
suonare una tromba, si tratta appunto dell’angelo 
Moroni, un antico profeta, che simboleggia la 
diffusione degli insegnamenti di Cristo nel mondo.                                                                                                             
Davanti al Tempio mormone di Roma Italia, si 
estende una maestosa piazza, realizzata sul 
modello del foro romano, curata meticolosamente 
nei dettagli, è caratterizzata da assi simmetrici che 
rimandano al cardo e al decumano dell’antica Roma 
(il cardo era una strada che attraversava da nord 
a sud gli accampamenti romani e si intersecava 
con il decumano, che invece li attraversava da est 
a ovest), intesa come luogo di raccolta, proprio 
come avveniva nell’antichità. L’edificazione della 
Chiesa ebbe inizio nel 2010 e la sua inaugurazione 
è avvenuta dopo circa dieci anni di lavori e una 
piccola curiosità ci rivela che tutti i materiali utilizzati 
provengono dall’Italia. Un punto fondamentale di 
questo immenso spazio è il Centro visitatori, una 
parte il cui accesso è sempre consentito a tutti; 

TEMPIO DELLA CHIESA DI GESU’ CRISTO E DEI SANTI DEGLI ULTIMI GIORNI

ROMA: LA CHIESA MORMONE

di Flavia De Michetti



altrettanto importante è il Centro familiare, un’area 
che ha anche un grande valore sociale e civile, poiché 
centro di raccolta, aperto non solamente ai fedeli.                                                                                                                           
All’interno del Centro visitatori troviamo una 
rappresentazione di un’abitazione nelle sembianze 
tipicamente italiana (l’aspetto varia a seconda del 
paese in cui ci si trova), con un preciso significato 
simbolico, vuole dare l’idea della famiglia così come 
è intesa nel Mormonismo. Volutamente decorata 
da alcune crepe sulle pareti: oltre ad essere riparo 
familiare, nonostante il succedersi delle generazioni 
(indicato da alcune foto appese al muro di famiglie 
appartenute a diverse epoche), il mattone, il cemento, 
non si usura mai e resiste all’incessabile scorrere del 
tempo. Troviamo anche una parete di vivaci vetri 
colorati che rappresentano tutte le parabole descritte 
nel Vangelo. Proprio qui è conservato il famoso Libro 
di Mormon. 
Come divenirne membro – Per mano di un 
sacerdote, il quale attraverso il battesimo riafferma 
l’insegnamento di Cristo (questo avviene anche 
mediante matrimoni e gli altri sacramenti) che consiste 
nella totale immersione in una vasca interrata al di 
sotto della pavimentazione, una fonte battesimale, 
poggiata su di una base di marmo decorata da 12 
buoi, che indicano le 12 tribù di Israele. Il battesimo 
vale non solo per i fedeli, ma anche per quelli morti: 
i templi dei Santi degli ultimi giorni sono gli unici 
luoghi in cui si celebrano il battesimo e il matrimonio 
eterno a favore di coloro che sono defunti, che 
dall’al di là potranno accettare o meno questi 
sacramenti, una caratteristica peculiare di questa 
fede. Tutti i partecipanti alle cerimonie indossano 
abiti umili e dimessi, rigorosamente bianchi, per 
indicare l’uguaglianza e la purezza davanti a Dio. I 
membri appartenenti a questa Fede sono chiamati 
a seguire regole molto rigide e sono estremamente 
rispettosi delle regole. Il concetto di famiglia viene 
costantemente sottolineato, infatti i sacramenti 
servono a legare le persone per l’eternità. La ricerca 
della storia familiare è molto importante per la chiesa 
mormone, è opinione comune infatti che le persone 
vissute passato abbiano un valore eterno.
Il Tempio di Roma Italia è pensato per essere vissuto 
da tutti quanti, con la sua piazza che accoglie molte 
varietà di piante, come gli ulivi, che sono presenti sul 
quel territorio da circa 100 anni, elemento importante 
per la religione. Il Tempio mormone è estremamente 
sfarzoso, realizzato con materiali pregiati, perché, 
essendo la casa di Dio, a Lui è necessario esprimere 
il meglio. Questa magnificenza è stata finanziata 
dai membri della Chiesa secondo una pratica molto 
antica, la legge finanziaria del Signore: la decima. I 
visitatori, accompagnati dai volontari della struttura, 
sono coinvolti in un suggestivo tour, immersi in 
un’atmosfera di armonia, durante la notte impreziosita 
da un incantevole gioco di luci.
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Caratteristiche
Sensibili, idealisti, sognatori, altruisti, saggi ma 
spesso troppo, troppo timidi e disordinati, gli amici 
dei Pesci sono influenzati dalle attività del pianeta 
Nettuno che governa insieme a Giove questo segno 
duale. I Pesci rappresentano il movimento circolare 
che lega le due parti: da un lato i Pesci ottimisti, 
gioviali e seri, dall’altro quelli malinconici, tristi o 
volubili. Sono predisposti alla metafisica, alla filosofia 
e in genere a tutte le arti e le scienze ma sono molto 
attratti anche da quelle discipline che prevedano 
il coinvolgimento del lato spirituale, esoterico e 
occulto. Romantici e curiosi, si appassionano con 
forte intensità e coinvolgimento, sia nella vita affettiva 
che negli interessi, nel lavoro o nello studio. Sotto 
questo segno sono nati Amerigo Vespucci, Chopin, 
Michelangelo Buonarroti, Gabriel Garcia Màrquez, 
Lucio Dalla, Lucio Battisti e Carlo Goldoni.
Mito e costellazione
Il mito legato a questo segno è di origine Babilonese, 
successivamente ereditato dal mondo greco. 
La mitologia greca racconta, secondo una delle 
versioni, che Afrodite ed Eros, per sfuggire alla furia 
di Tifone, mostro orrendo dalle cento teste di drago 
che lanciava fiamme dagli occhi, si gettarono nel 
mare. Vedendoli annegare il dio Nettuno commosso 
li fece trarre in salvo da due delfini legati tra loro con 
una corda. Giove infine li immortalò nel cielo stellato 
insieme alle altre costellazioni. In astronomia la 
costellazione dei Pesci o Pisces in latino, è piuttosto 
debole ma contiene al suo interno molte stelle 
doppie e galassie. Nel cielo forma una suggestiva 
V dove la stella più luminosa si chiama Alrisha, “il 
nodo” che tiene uniti i due pesci. Tra le curiosità 
legate a questa costellazione c’è quella del legame 
con la nascita di Gesù: quando nacque, ci fu una 
importante congiunzione tripla tra Giove, Saturno 
e Marte nella costellazione dei Pesci, un fenomeno 
che ha portato alla identificazione nel cielo della 

Stella di Betlemme o Stella cometa seguita dai Magi 
per trovare il Santo Bambino. La nascita di Gesù 
corrisponde anche all’ingresso nell’era astrologica 
dei Pesci. Il simbolo di Gesù, nella iconografia 
Cristiana è proprio il pesce.
Oroscopo 2021
La sfida maggiore da raccogliere in questo anno sarà 
quella di una crescita a livello personale in campo 
soprattutto sociale, in particolare per quei Pesci che 
sono molto introversi, eccessivamente timidi e poco 
aperti verso gli altri. Sviluppando questa apertura 
nei confronti del mondo attorno a voi aumenterete 
anche la fiducia in voi stessi: tutti gli altri campi 
della vita da quello sentimentale e familiare a quello 
lavorativo e sociale gioveranno di questa crescita 
consentendovi di raggiungere buoni risultati. Se 
sarete tenaci e intraprendenti, l’autunno vi porterà 
tante soddisfazioni e la realizzazione delle idee che 
con tenacia porterete avanti. Dalla metà dell’anno 
saranno favoriti i progetti di vita insieme al partner e 
in generale tutte quelle iniziative che coinvolgeranno 
come soggetto base la famiglia. Questo sarà un 
ciclo che vi darà tante opportunità e porterà buoni 
frutti a chi vorrà coglierli. 
Oroscopo letterario
Quest’anno sarete irresistibili e vi apprezzeranno 
in molti ma ricordate che spesso le cose più vere, 
quelle che desiderate nel profondo, sono proprio 
vicino a voi. Una buona lettura in questo senso è “La 
Locandiera” di Carlo Goldoni.
Astrocucina
In un anno dove è richiesta molta energia da 
spendere, sarà necessaria una buona alimentazione 
per bilanciare l’importante carico di impegni e di 
emozioni che dovrete sopportare. Cibi depurativi e 
ricchi di vitamine come le fragole, lo yogurt e la frutta 
fresca e secca ma anche la lattuga e le lenticchie, 
saranno di sicuro beneficio. Non esagerate con la 
cioccolata e i dolci.

IL SEGNO DEL MESE:

PESCI
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a Ariete
Elemento Fuoco
In amore un periodo di nervosismo e 
gelosie nei confronti del partner: sapete 
bene che non c’è un reale motivo e 
allora perché rendervi antipatici? Nel 
lavoro avrete l’appoggio pieno dei 
vostri superiori che valorizzeranno le 
vostre capacità e attitudini.

b Toro
Elemento Terra
Il vero nemico di questa settimana 
sarà la stanchezza: tanta voglia 
di fare ma poche energie e allora 
per una volta seguite quello che il 
corpo vuole dirvi e concedetevi del 
meritato riposo che vi permetterà 
di ripartire con maggiore sprint e 
incisività.

c Gemelli
Elemento Aria
Continua un periodo positivo per i 
sentimenti e per le attività in genere: 
sfruttatelo al meglio! I frutti di queste 
stelle così favorevoli si vedranno già 
dalla prossima primavera ma occorre 
essere pronti a tutto, anche a fare 
degli spostamenti. 

d Cancro
Elemento Acqua
Non lasciatevi prendere dallo 
sconforto anche in quelle 
situazioni che possono sembrare 
insormontabili e soprattutto non 
sentitevi in colpa per condizioni delle 
quali siete solo vittime: arriveranno 
delle soluzioni! Attenzione a spese 
impreviste.

e Leone
Elemento Fuoco
Periodo di calma e tranquillità dopo 
gli ultimi mesi spesi a difendervi da 
gente poco seria in cui siete incappati 
vostro malgrado. È ora di fare progetti 
per il futuro prossimo ma ancora è 
presto per agire: dovete aspettare la 
primavera inoltrata.

f Vergine
Elemento Terra
Confusione è la parola giusta per 
questo momento. Avete molte idee 
per ripartire e reinventarvi: gli astri 
vi garantiscono una buona dose di 
fortuna a patto di non bruciare le 
tappe e di partire bassi per spiccare 
il volo! In amore una buona dose di 
complicità.

g Bilancia
Elemento Aria
Buoni propositi per formare una 
famiglia o una convivenza ferma 
in quelle coppie anche giovani ma 
desiderose di una realtà stabile: questo 
è il momento giusto! Attenzione alla 
salute perché qualche malanno di 
stagione potrebbe dare delle noie.

h Scorpione
Elemento Acqua
In amore le coppie datate 
potrebbero cedere alle lusinghe di 
terze persone: domandatevi se è ciò 
che veramente volete o di cui avete 
bisogno perché porterà a pesanti 
ripercussioni. Anche nel lavoro non 
si può mollare tutto senza pensare 
alle conseguenze.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Se avete iniziato un progetto nella 
fine dell’anno passato inizierete a 
raccogliere i frutti. Questo non significa 
che sarà un’ascesa senza ostacoli 
perché sarà piuttosto un percorso 
faticoso ma che porterà i successi 
sperati. Attenzione allo stress.

l Capricorno
Elemento Terra
Periodo difficile che richiede 
la vostra massima attenzione 
e dedizione: molti saranno i 
concorrenti nel lavoro e molti i 
giudici in questo percorso per 
migliorare la propria posizione. 
Siate voi stessi e non cadete in 
svantaggiose polemiche.

k Acquario
Elemento Aria
Dovete concentrarvi solo sugli obiettivi 
che volete raggiungere. È un periodo 
particolare nella vostra vita, un misto 
tra ribellione e voglia di cambiare. Nel 
lavoro la noia farà da padrona perché 
siete fatti per costruire sogni e non 
passacarte.

l Pesci
Elemento Acqua
Dovete essere più sicuri di voi 
stessi e delle vostre qualità e 
capacità. La eccessiva timidezza vi 
potrebbe portare ad autoescludervi 
da una situazione positiva che se 
riuscirete a cogliere vi porterà verso 
nuove e vantaggiose prospettive e 
soddisfazioni.

P'astra Settimana dal 19 al 25 febbraio
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In tutta Europa la fibromialgia, grave sindrome che 
causa dolore cronico severo, colpisce 14 milioni 
di persone. Ancora oggi non esistono esami 

clinici che riescano a diagnosticarla con chiarezza, 
né terapie risolutive. Le possibilità di prevenzione e 
cura sono un obiettivo per ora irraggiungibile.
In questo contesto la Fondazione Isal (Istituto per 
la Ricerca di Base e Clinica sul Dolore Cronico) 
ha intrapreso un percorso iniziato nel 2017 che 
ha portato nel 2019 a poter dire alla comunità 
scientifica di aver trovato il primo marker biologico 
per il dolore. Nel febbraio 2020 la fondazione 
ha pubblicato il primo lavoro definendo questo 
marker, ora la necessità è validarlo attraverso 
ulteriori indagini. Questa ricerca ha un grande 
valore scientifico, e anche umano perché darà a 
chi soffre una dignità. Attraverso una certificazione 
personalizzata non ci saranno più equivoci per 
chi vive nel dolore cronico come sovente accade, 
oggi chi soffre di dolore cronico è inascoltato e 

incompreso, vive in una sofferenza severa senza 
poter dare parole al proprio dolore. 
Una diagnosi obiettiva di fibromialgia e del suo dolore 
cronico basata su biomarkers potrebbe inoltre 
aiutare ad identificare i meccanismi patogenetici 
che causano la malattia, definirne la prognosi e 
impostare i trattamenti sulle basi dell’andamento 
dei markers avviando ad una strada per una 
medicina personalizzata. Sicuramente la scoperta 
potrebbe essere un punto di svolta importante per 
i pazienti con una malattia che frequentemente è 
mal diagnosticata o non lo è affatto. 
Come raccontato nel precedente articolo dedicato 
alla fibromialgia, Cfu-Italia Odv sostiene la ricerca 
di Fondazione Isal attraverso una raccolta fondi, 
punta a sensibilizzare quante più persone possibili 
sul tema, confidando in un sostegno. 
"Piccole speranze per essere più felici nel futuro e 
sentirsi meno smentiti dalla scienza" Prof. William 
Raffael

Il dolore è il sintomo predominante della FM, circa 
il 50% dei pazienti lamenta dolore in tutto il corpo, 
anche se talora può essere riferito in zone localizzate 
(collo, colonna, dorsale, colonna lombare, torace, 
arti) per poi diffondersi in altre sedi e diventare 
diffuso a tutto il corpo. A destra e a sinistra, sopra 
e sotto la vita. 
É un dolore bruciante, lancinante, a fitte, come 
qualcosa che morde, che disturba. Sono 
particolarmente dolenti alcuni specifici punti di 
transizione del muscolo e tendine, i cosiddetti 

tender points, che hanno un ruolo determinante 
nella diagnosi. Il dolore può essere favorito da 
qualsiasi oggetto che stringa, che stracci, che 
avvolga, come calze, maglie vestiti. 
Il dolore fibromialgico spesso varia in relazione 
ai momenti della giornata, ai livelli di attività, alle 
condizioni atmosferiche, ai ritmi del sonno e allo 
stress. La maggioranza dei pazienti fibromialgici 
riferisce di sentire costantemente un certo grado di 
dolore e per alcune persone con FM, il dolore può 
essere molto intenso. 

BIOMARCATORE PER LA FIBROMIALGIA
UNA DIAGNOSI CERTA E CERTIFICATA

FIBROMIALGIA: IL SINTOMO DOLORE
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IIl filo rosso è da secoli legato come buon auspicio 
al polso. Vari paesi utilizzano questa usanza per 
proteggere per esempio i figli che partono per 

studiare, i figli che si trasferiscono, le mamme che 
sono in dolce attesa e le neo mamme. Insomma, 
avere un filo rosso legato al polso sembra che 
abbia un significato leggendario.
Nella tradizione induista viene chiamato filo Raksha 
o Mauli: solitamente il filo non è mai completamente 
rosso ma ci sono sfumature gialle e rosse che 
simboleggiano Marte (rosso) e la luna (giallo) per 
richiedere la necessaria protezione alle divinità 
Indù. Il braccialetto andrebbe indossato al polso 
sinistro, il lato che ospita il cuore e che funge da 
stimolante per una connessione profonda con le 
energie protettive.
Mentre lo leghiamo al nostro polso dobbiamo 
pensare a tutto quello che ci rende felici, tirare fuori 
un ricordo che ci dà felicità e non avere nessun 
tipo di rancore o pensiero negativo. Se sappiamo 
perciò di avere avuto una giornata pesante meglio 
rimandare ad altri momenti l’idea di indossarlo. 
L'ideale sarebbe farsi legare il filo da qualcuno a 
cui vogliamo sincero e profondo bene, qualcuno 
di cui abbiamo piena e totale fiducia. Andrebbe 

legato con 7 nodi, secondo la tradizione cabalistica 
in cui sulla tomba di Rachele come protezione 
venne legato per sette volte un lungo filo rosso, 
per proteggere i figli rimasti dalla cattiva sorte 
e negatività.Insomma, un talismano contro le 
negatività, contro i giudizi affrettati, un protettore. 
Non a caso il rosso è il colore predominante del 
filo, il colore del pericolo ma anche della protezione 
profonda; è per questo che secondo la tradizione 
può difenderci dai pericoli. In diverse religioni 
indossare questo filo è importante, nel buddismo 
tibetano durante i rituali di guarigione, per ristabilire 
la forza vitale e unire corpo ed anima. 
In Giappone invece si indossa al momento di 
fidanzamento per legare le due persone ma anche 
quando si cerca l’ anima gemella. Nella Bibbia 
anche, viene descritto circa 37 volte come portatore 
di buone cose e per allontanare le sventure. In 
America Latina viene indossato invece alla caviglia 
sinistra, messo neonati spesso alla nascita per 
assicurare salute, buone sorte e serenità e viene 
negli anni con la crescita sempre rimesso. Questo 
filo viene benedetto tramite preghiere ed essenze 
naturali, resine sacre e legato a gomitolo in un 
determinato modo. 

 IL SIGNIFICATO DEL BRACCIALETTO ROSSO 
NELLA TRADIZIONE SPIRITUALE 
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L’ipertrofia prostatica benigna (IPB) è molto frequente 
negli uomini di età superiore ai 50 anni (50-55%). 
Già verso i 35-40 anni inizia la formazione di 

microscopici noduli a livello delle ghiandole periuretrali 
poi segue un’iperplasia ghiandolare. Vi è, molto 
probabilmente, uno squilibrio tra ormoni androgeni 
(maschili) ed estrogeni (femminili); vi sono anche 
importanti evidenze di un coinvolgimento genetico nello 
sviluppo dell’ipertrofia prostatica benigna.
Al contrario non è stato dimostrato un ruolo eziologico 
di altri fattori quali razza, fumo, attività sessuale.
Si possono distinguere tre fasi: quella di allarme (I 
fase); quella da deterioramento (II fase); quella delle 
complicanze (III fase).
Notevole importanza ha l’interrogatorio anamnestico. 
Negli ultimi tempi è stato costretto ad alzarsi di notte 
per andare a urinare?
Quanto è durata la minzione? Ha avuto difficoltà nell’ 

iniziare la minzione?
Si è interrotta? Ha dovuto urinare una seconda volta 
dopo meno due ore dalla prima? Ha avuto la sensazione 
di non aver completamente svuotato la vescica dopo la 
fine della minzione? 
Ha trovato difficile ritardare l’atto della minzione? Ha 
notato una riduzione del getto urinario? Ha dovuto 
sforzarsi per cominciare la minzione?
Saper interrogare il paziente è pertanto basilare, ci vuole 
tempo e pazienza da parte del medico.
Nella I fase (sintomatologia di allarme) vi è pallaccchiuria 
notturna (si urina spesso di notte interrompendo il 
sonno) disuria (difficoltà nella minzione), urinazione 
impellente, pollacchiuria non solo notturna ma anche 
diurna, sgocciolamento post minzionale. Nella II fase 
(sintomatologia da deterioramento con residuo vescicale) 
vi è una sensazione di non aver  completamente svuotato 
la vescica, pollacchiuria diurna e notturna, senso di peso 

COME INDIVIDUARE L’IPERTROFIA BENIGNA 
DELLA PROSTATA
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ipogastrico. Un questa fase alla visualizzazione 
vescicale si apprezza una “vescica a colonna”, 
ossia da sforzo.
La III fase (complicanze) vi è un’urinazione 
incontrollata da incontinenza da rigurgito, 
calcolosi diverticolosi vescicale, sangue nell’urina 
(ematuria), ritenzione urinaria acuta, nefropatia 
ostruttiva. Dopo questa anamnesi dettagliata 
va eseguita una diagnosi differenziale con altre 
patologie del tratto genitourinario (infezioni 
urinarie, calcolosi renale, vescica neurogena, 
stenosi uretrale, adenocarcinoma prostatico 
oppure neoplasia della vescica).
Già al terzo anno di medicina il dottor Guerrieri, 
medico straordinario, assistente nel reparto 
di Medicina Interna diretto dal prof. Di Porto 
dell’ospedale S.Filippo Neri, ci insegnava come 
eseguire l’esame obiettivo.
La palpazione dell’addome inferiore (ipogastro) 
non bastava affatto occorreva procedere 
all’esplorazione rettale. Non sarà piacevole per il 
paziente ma è necessaria.
Del resto è piacevole l’esame proctologico, la 
colonscopia in sedazione , l’esame del colon 
con doppio contrasto? L’ecografia prostatica? 
L’esame digitale rettale va fatto e basta. 
Se il paziente si rifiuta è un problema suo e lo si 
invia dall’urologo gli si prescrivono anche delle 
analisi specifiche (es completo delle urine con 
eventuale antibiogramma, esami ormonali psa 
tot e free …). L’esame obiettivo si basa, come 
dicevo, su un’esplorazione rettale per stabilire 
dimensioni consistenza, simmetria, dolorabilità 
della ghiandola, e del tono rettale. 
Noi possiamo palpare solo la parte posteriore 
della ghiandola (non i lobi interessati) e anche la 
presenza del solco interlobare.
Solo un’ecografia prostatica ci da indicazioni 
complete.
La flussimetria e un’ecografia sono altrettanto 
importanti prima dell’inizio delle terapie.
E veniamo infine a quest’ultime. Si può iniziare 
con rimedi fitoterapici (gli estratti di piante, tipo 
Serenoa repens, la palmetta della Florida, o 
la Sabal serrulata  ) sono molto utilizzati sia in 
Europa (un terzo delle vendite di tutti i farmaci 
per l’ipertrofia prostatica benigna) che negli Usa. 
Più efficace sono gli alfa-adrenergici bloccanti 
(es. Terazosina) che competono con i recettori 
adrenergici postsinaptici.
Negli uomini con prostata più voluminosa ( > 40 
gr    ) è più efficace la finasteride che inibisce la 
conversione di testosterone un idrotestosterone 
nella prostata. 
Sono necessari almeno sei mesi di terapia  per 
osservare i massimi risultati.
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MITI ALIMENTARI: VERITÀ E BUGIE

Negli ultimi anni, soprattutto nel web, ci siamo 
imbattuti spesso in suggerimenti, ricerche 
scientifiche o presunte tali che hanno 

contribuito a diffondere ondate di informazioni 
sbagliate, o parziali, sul mondo dell'alimentazione. 
In questo modo il cioccolato è diventato veleno, la 
papaia fermentata un elisir di lunga vita ecc.
Proviamo a sfatare qualche mito e a confermarne 
altri.
PANE E PASTA FANNO INGRASSARE
No, se mangiati integrali e nelle giuste quantità.
Di sicuro si sa che in un’alimentazione equilibrata 
il 60% circa delle calorie quotidiane dovrebbe 
provenire dai carboidrati e almeno 3/4 di queste 
dovrebbero essere assunte sotto forma di 
carboidrati complessi. Meglio se integrali, in questo 
modo garantiamo l’apporto benefico delle fibre, 
alleate della salute del nostro intestino e garanzia 
di protezione contro il tumore del colon. 
I PRODOTTI SENZA ZUCCHERO
SONO SALUTARI
No, se vengono sostituiti con edulcoranti sintetici 
(numerosi studi ne sconsigliano l’uso) o sono 
sostituiti da altri zuccheri che alzano comunque la 
glicemia. Il consiglio è quello di leggere l’etichetta 
nella voce “carboidrati di cui zuccheri…”: il numero 
da tenere sott’occhio è la quantità di zuccheri su 
100 g di prodotto (quindi la percentuale). Es. un 
biscotto con meno di 15 g di zucchero su 100 g di 

prodotto è consigliabile. 
Ovviamente i prodotti “realmente” senza zuccheri 
aggiunti sono assolutamente salutari, ma 
attenzione: una marmellata senza zuccheri aggiunti 
(e anche senza altri zuccheri o edulcoranti) contiene 
comunque gli zuccheri della frutta, e quindi non è 
adatta a pazienti diabetici.
LE UOVA DA GALLINE ALLEVATE A TERRA 
SONO MIGLIORI DELLE UOVA IN BATTERIA
Falso. Molto spesso la dicitura “allevate a terra” 
nasconde un mezza bugia: le galline allevate a 
terra sono sempre galline di allevamenti intensivi, 
semplicemente non in gabbia, ma a terra. 
Persistono spazi ridotti, alimentazione industriale, 
cure farmacologiche (es. antibiotici), luci artificiali 
(vivono sotto i capannoni) ecc. 
Per essere realmente più salutari le uova devono 
provenire da allevamenti biologici certificati, dove le 
galline vivono libere all’aperto, mangiando mangimi 
biologici, con cure fitoterapiche o omeopatiche 
solo all’occorrenza ecc
BROCCOLI E CAVOLI SONO ARMI
CONTRO I TUMORI
Vero. Lo confermano diversi studi, tra cui uno 
pubblicato sulla rivista Science il quale dimostra 
che, colpendo una molecola estratta dai broccoli un 
gene coinvolto nell’insorgenza di diversi tumori, si 
arresta la crescita tumorale in topi resi in laboratorio 
vulnerabili alla malattia

di Alfonso Lustrino
Fisioterapista - Educatore Alimentare



IL CAFFÈ FA MALE AL FEGATO
Falso, anzi due tazzine al giorno possono dare 
benefici contro la steatosi epatica, malattia 
caratterizzata dall’accumulo di grasso nel fegato, 
come dimostrato da diversi studi pubblicati su 
Hepatology. Inoltre, tra le altre cose, favorisce la 
diuresi e contrasta la ritenzione idrica.
IL GLUTINE FA MALE
Falso. Senza gravi intolleranze, come la celiachia, 
rimuovere dalla propria dieta frumento, orzo e farro 
significa privarsi non solo delle principali fonti di 
carboidrati complessi, ma anche dei minerali, delle 
vitamine, delle proteine e delle fibre alimentari in 
essi contenuti.
Certo abusare di farine dall’altissimo valore di 
glutine (es. la manitoba) bene non fa. Meglio 
ripiegare sui grani antichi (Farro, Senatore Cappelli, 
Russello, Tumminia ecc) dal basso valore di glutine 
(e indice glicemico).
L’ACQUA DEL RUBINETTO FA VENIRE I 
CALCOLI RENALI
Falso. Il consiglio molto diffuso di utilizzare 
acque leggere o moderatamente oligominerali in 
sostituzione dell’acqua del rubinetto per evitare la 
formazione di calcoli non è giustificato da evidenze 
scientifiche. A dirlo gli esperti dell’ISS.
Per prevenire i calcoli renali, invece, ciò che conta 
di più è la quantità totale di liquidi che si assumono 
nell’arco della giornata, quantità che dovrà essere 
adeguata a consentire una corretta diluizione delle 
urine.
I DATTERI SONO ANTIDEPRESSIVI
Vero. Per aumentare i livelli di serotonina (il 
neurotrasmettitore del buon umore) con il cibo è 
necessario assumere cibi a bassa densità calorica, 
ricchi di triptofano ma poveri di altri amminoacidi. 
Purtroppo, tale caratteristica è soddisfatta 
parzialmente soltanto da alcuni frutti, come i datteri, 
ma anche le banane, gli anacardi e la papaya.
I SUCCHI DI FRUTTA POSSONO SOSTITUIRE 
LA FRUTTA
Falso. La maggior parte dei succhi frutta in 
commercio hanno aggiunta di zuccheri. Inoltre la 
pastorizzazione praticamente distrugge le vitamine. 
Meglio frutta fresca di stagione o al massimo un 
frullato.
LA BIRRA FA INGRASSARE PIÙ DEL VINO
In realtà la birra contiene meno alcol del vino e 
quindi fa meno ingrassare, ma esiste il rischio che 
essendo meno alcolica, spesso se ne beva molta di 
più, per questo si ingrassa. Negli ultimi tempi sono 
state immesse sul mercato birre ad alto contenuto 
alcolico, fino a 12 o addirittura 15 gradi.

leggi l'articolo completo
su www.orticaweb.it
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L’idea di questo articolo non è quella di fare 
del moralismo sull’uso di alcool, né quella di 
dire quanto l’alcool, anche in basse quantità, 

nuoccia al nostro cervello. Però, giusto per dovere 
di cronaca, credo che sia importante dire che 
l’alcool è una bevanda che modifica l’attività del 
nostro Sistema Nervoso Centrale e che provoca 
comportamenti verbali e non verbali diversi da quelli 
che di solito si hanno. L’alcool, solitamente a bassi 
dosaggi, può essere disinibente e le persone “un 
po’ allegre” tendono ad essere simpatiche; spesso, 
infatti, viene usato per “farsi coraggio”. L’alcool nella 
pubblicità viene sempre associato a socializzazione, 
allegria e benessere ma non ai problemi che 
può provocare. Ci sono diversi tipi di alcolisti. 
Tendenzialmente il maschio beve in compagnia 
degli amici, la donna invece beve in solitario a casa. 
Poi ci sono le ubriacature dei fine settimana, tipiche 
del mondo giovanile, in cui le persone si ubriacano 
solo in questi momenti (come un appuntamento 
fisso) ma che poi durante la settimana sono studenti 
o lavoratori adeguati. Tendenzialmente si ha l’idea 
che la persona che usa alte quantità di alcool nei 
fine settimana oppure sia leggermente alticcia solo 
in certi giorni ma non sempre, non sia alcolista. Si 
ha sempre l’idea che una persona sia alcolista solo 
quando beve tantissimo e sempre, fin dalla mattina, 
e che torna a casa la sera completamente sfatto, 
intrattabile e violento, verbalmente o fisicamente. 
Non sempre è così, anzi, non è quasi mai così. E 
spesso si sottovaluta il problema perché si ha questa 
immagine condivisa. Pensiamo ad un ragazzo che 
usa alte quantità di alcool il fine settimana ma non 
durante la settimana. Non si direbbe mai che ha 
un problema con l’alcool tranne, forse, se fa un 

incidente con la macchina con gravi conseguenze. 
Ma anche lì si tende a mettere in secondo piano l’uso 
di alcool. Immaginiamo lo stesso ragazzo che fa uso 
di droga (eroina o cocaina) solo nei fine settimana: 
il comportamento sarebbe posto in secondo piano 
nello stesso modo? Oppure si inizierebbe a pensare 
che la persona ha un problema? Facciamo un altro 
esempio: un genitore ogni tanto beve di più e tende 
a manifestare più irritabilità. I famigliari capiscono 
quando ha bevuto di più perché vedono cambiamenti 
nel comportamento, nell’umore e nel modo di 
parlare. Un famigliare, poi, trova delle bottiglie vuote 
nascoste: questo è o no un comportamento da 
alcolista? La persona, messa davanti alla scoperta, 
dà delle spiegazioni inverosimili. Ma se al posto 
delle bottiglie di  birra si fossero trovate siringhe 
o della cocaina, si penserebbe che la persona in 
questione ha un problema? Credo proprio di sì. 
Quali sono, quindi, i segnali di un abuso di alcool? 
1- cambiamenti di umore, 2- irritabilità alternata 
a depressione, 3- momenti brevi di isolamento 
(quando la persona va a bere di nascosto), 4- pensieri 
autoriferiti (“ce l’avete con me/mi controllate/siete 
tutti contro di me”), 5- mancanza di concentrazione/
dimenticanze, 6- incidenti lievi ma frequenti. Spesso 
i famigliari capiscono che qualcosa non va ma non 
sanno cosa fare. È allora il caso di parlarne con 
il medico e di fare in modo di portare la persona 
da uno specialista, anche con una scusa. Cercare 
i gruppi auto-aiuto presenti nel territorio, come 
Alcolisti Anonimi (AA) o Club Alcolisti in Trattamento 
(ACAT): in questi gruppi possono entrare anche 
solo i famigliari. Importante è fare qualcosa. Non 
sottovalutare il problema: non si risolve da solo ma 
tende ad aumentare e ad incancrenirsi.    

L’ALCOLISMO
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GLI ALIMENTI
CHE FANNO BENE 
ALLA VISTA
La ricerca scientifica ha identificato una serie di 
nutrienti che hanno proprietà benefiche per gli 
occhi: anti ossidanti, luteina, zeaxantina, acidi 
grassi omega 3, zinco, beta-carotene, vitamine 
C, D ed E. Ecco una breve lista di alimenti salva-
vista:
•	Agrumi: ricchi di vitamina C, gli agrumi aiutano 

a combattere i radicali liberi e a riparare i danni 
di cui essi sono responsabili. La vitamina C 
contribuisca a mantenere le cellule del nervo 
ottico in funzione.

•	Verdure a foglia verde: spinaci e cavolo 
sono un’ottima fonte di luteina e zeaxantina, 
sostanza protettiva che contribuisce a ridurre il 
rischio di contrarre la degenerazione maculare.

•	Frutta e verdura di colore giallo e arancione: 
carote, zucca, patate dolci e meloni sono ricchi 
di beta-carotene. Peperoni gialli e arancioni, 
pesche sono ricchi di vitamina C e zeaxantina.

•	Soia, formidabile anti-ossidante e tutti i 
suoi derivati quali gli olii, il latte e lo yogurt, 
contengono amminoacidi essenziali, 
fitoestrogeni, vitamina E, nonché agenti anti-
infiammatori.

•	Uova, contenenti acidi grassi omega 3, 
cisteina, zolfo, lecitina e luteina.

•	Pesce: gli acidi grassi essenziali contenuti nel 
pesce, definiti Omega 3, sono fondamentali 
per la vista. Salmone, tonno, trota selvatica e 
sardine contengono grandi quantità di acido 
docosaesaenoico.

•	Frutta secca: mandorle e noci sono ricche di 
antiossidanti e vitamina E.

•	 Frutti di bosco, utili a controllare la pressione 
sanguigna

•	Broccoli, ad alto contenuto di vitamina C ed 
efficaci nell’azione detossinante.

•	The, soprattutto quelli verde, nero e di Colong, 
in prevenzione della cataratta e DMS

•	Avocado ricco di luteina ed efficace contro 
cataratta e DMS

•	Cioccolato fondente: come l’uva e i mirtilli neri, 
contiene flavonoidi aiuta a mantenere sana la 
circolazione sanguigna degli occhi. A patto 
che contenga almeno il 70% di cacao, niente 
sale o aromi. 

•	Vino rosso: contiene alte dosi di resveratrolo, 
fattore protettivo della macula.








